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PARTE UFFICIALE
Il mdNero 4208 della raccolla sfßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUEfÆ H
esa exazia m exo a rum vor.orrà agt.r.a raztoma

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatihanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Le vedove, i figli e le figlie nubili mi-

norenni di militari, così di terra, come di mare,
che siano morti sul campo di battaglia, o per
conseguenza delle ferite riportate nella cam-

pagna di guerra del 1866, ed i cui matrimoni
nonsiano stati autorizzati nel modo prescritto
dai veglianti regolamenti, e, per leprovincie na-
poletane, ancorchè i matrimoni si fossero con-

tratti secondo 11 solo 1° comma dell'articolo 67

dell'abolito Codice civile delle Due Sicilie,
avranno nondimeno diritto alla pensione pre-
scritta dagli articoli 27 e 28 della legge 27 giu-
gno 1850, e dagli articoli 28 e 29 della legge 20
giugno 1851, e regolata secondo la nuova tarifa
approvata colla legge 7 febbraio 1865.
Art. 2. Le pensioni da concedersi in eseca-

sione della presente legge, non potranno decor-
rere se non dal giorno della promulgazione
della medesima.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti delRegno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla

osservare dome legge dello Stato.
Data a Torino, addì 2 febbraio 1868.

VITTORIO EMANDELE.

E. BERTOLà-Vlatz.
A. RIBOTY.

Il MNBidf0 421Û AdÑG PGCCOÎŠG tiffidiBË$ ÑOÑ$
leggi edei decregi del Regno contiene il segNENit
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER 65151& pI DIO E PER TOLONTÀ DELL& MAEEORE

RB D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 6 febbraio

corrente col quale l'afficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacanti i

collegi elettorali di Reggio di Calabria n 100,
e di Castelfranco n• 465;
Vedato l'articolo 63della legge per le elezioni

politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta delNostro ministrO E0gfetariO

di Stato pe.r gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

1collegielettoralidigeggiodiCalabriane100,
e di Castelfranco n 465, spno convocati pel
giorne 23 del corr. febbfaio affinchè procedano
alla elezione delproprio depittato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà

luogo 11 giorno V del marzo p. v.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigille dello Stato, sia inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
1)ato in Firenze, addì 8 febbraio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

C. CADORNA.

11 aussero 4202 della raccolies/Reiale delle
leggi e deidecreti delRepao contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FEB 6BazlA DI DIO E PER TOLONTÀ BELI.A MAEIWE

RE D'ITAllA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il ruolo degli impiegati della

Biblioteca di Lucca, annesso al presente decre-
to, è appronto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti delBegno d'Ita-
lia, mandando achianque spettidi osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Baoor.lo.

Ruolo degli impiegati della Regia Biõlioteca
di Lacea.

Titolo degli impieghi Stipendi
Bibliotecario

. . , . L. 1,800
Sotto bibliotecario

. . | » 1,500
Distributore

.
. .

.
» 1,300

1° Servente
. . . .

'

» 850
20 Servente

. . . . » 600

Totale L. 6,050
Firenze, addì 19 gennnaio 1868.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della pubblica istruzione

BROGLIO.

Il numero 4204 della raccolta t@ciale deNe
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
Buente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6BAEIA DI DIO E PER TOLONTi DEIJ.& NAEIONB

RE D'ITALIA

Veduto il decreto 17 ottobre 1867, n• 3969,
col quale fu agtorizzata la fabbricazione edemis-
sione di monete di bronzo di uno, due, cinque e

dieci centesimi per un valore nominale di venti
milioni di lire in aumento alle precedenti emis-
stom;
Veduto il decreto 17 ottobre 1807, n° 3970,

che limitava la coniazione ed emissione di dette
monete di bronzo alla somma di dieci milioni
di lire;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per le finanze,
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico. È autorizzata la fabbricazione
e l'emissione di altri dieci milioni di lire nomi-
nali in pezzi dibronzo da centesimi dieci, acom-
pimento dei venti milioni stati autorizzati col
decreto 17 ottobre 1867, n° 3969.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 gennaio 1868.

VITTORIO EMANDELE.
L. G. Omur DieNT.

S. M. sulla proposta del ministro dell'interno
con decreti in data 18, 22, 28 e 30 dicembre
1867 ha fatto le seguenti promoziom e nomme
nell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

A grande uffiziale:
Del Santo comm. Angelo, già ispettore gene-

rale dei bagni petiali.

A commendatori:
De Medici di Ottpiano Michele, duca di Mi-

randa;
Petra Nicola, marchese'di Caccavone;
Sazia cav. avv. Felice, consigliere delegato

nella prefettura della provincia di Genova ;
Gay di Montariolo ear. conte Edoardo, già

segretario di sezione nel Consiglio di Stato;
Boggiano car. Ettore, già direttore centrale

dei bagni penali.
Ad umminli

Silvagni car. Davide, direttore capo di divi-
aione nel Mmistero dell'interno;
Maccaferri avv. cav. Luigi, sottoprefetto nel

circondario di Cento;
Dainelli cav. Filippo, sottoprefetto deleircon-

dario di Verolanova
Luciani car. Jott. tteo, aindaco delcomune

di Salerno ;
Picone car. avv. Francesco, presidente del

Consiglio provinciale di Benevento;
Crescim Malaspina conte Luigi, presidente

della Commissione per gli ospisi di Parma;
Betti cav. Enrico, colonnello comandante la

guardia nazionale di Litorno ;
Tanarelli car. Domenico, consigliere delegato

presso la prefettura della provincia di Firenze;
Barbiano di Be oioso conte Giorgo, are6i•

dente del Consiglio degli orfanatrofi diMilano;
Clerico cav. ing. Giovanni,sindaco del comune

di Cigliano ;
Bussi cav. avv. Alessandro, membro del Con-

siglio ospitaliero di Milano ;
De Castrone-Marchesi cav. Salvatore;
Fiorentini dott, ear.Jaucip gnaigliere dele•

gato nella provinàia di Lecce ,
Lopiccolo cay. dott. Aleäsandfo;
Trezzi cav. dott. Antonio di Milano ;
Quesada cav. Cristoforo marchese di Satur-

nino di Sassari;
Baccelli prof. Claudio diRouta.

A cavalieri:
Andreoli avv. Raffaele, capo di sezione nel

Ministero dell'interno;
Banfi dott. Antonio, id. id.;
Lanzani Alessandro, id. id.;
Prezzolini avv. Luigi, id. id.
Costa Paolo, già sindaco del comune di Ca-

stelnuovo Servia -

Martina Angel'o, segretario di prefettura;
Begre avv. Felice, consigliere diprefettura;
tihinozzi avv. Scipione, sottoprefetto del cir-

condario di San Miniato;
Corona Pasquale di Teora; -
Verdobbio sacerdoteCarlo Emanuele, rettore

dell'Ospizio di carità di Asti;
Marengo Giuseppe, maggiore nel corpo dei

carabinieri Reali;
Macario Pietro, maggiore in riti o;
Gull Michele di Palermo;
Baccalario Carlo, segretario capo degli uffici

provinciali di Torino;
Janelli barone Enrico, sindaco del comune di

Termini;
Sebregondi conte Francesco, membro della

Congregazione di Carità in Milano ;
Terzi nobile Carlo, membro del Consiglio de-

gli orfanatrofi di Milano;
Tanzi nobde Camillo, membro del Consiglio

pel Monte di Pietà di Milano;
Turrina dott. Giuseppe, colonnello coman-

dante la guardia nazionale di Vercelli;
Torre dott. Giuseppe di Castrezzato;
Guidelh conte Camillo, maggiore della guar-

dia nazionale in Modena;
Vassalli dott. Luigi di Milano;
Gariglio Pier Giuseppe, maggiore della guar-

dia nazionale in Carignano;
Oddone Francesco di Oviglio;
Carpentieri Pietro, capitanodella guardia na-

zionale di Gerace;
Urbani Giuseppe, ragioniere delMonte civico

di Pietà in Venezia ¡

Dozzi avv. Antonio, presidente del Consiglio
provinciale di Padova;
Giolodott.Luigi, sindaco delcomune diBoara

Padovana; ·

Bressani Francesco, di Vicenza;
Ancona dott. Giacomo, di Livorno;
Ferrarini ayy. Giulio Cesare, di Ferrara;
Lucca Felice, sindaco del comunedi Trino;
Drebertelli avv. Lodovico, sindaco del co-

mune di Borgo d'Ale;
Sella Aymonino geometra Giuseppe, sindaco

del comune di Crescentino
Stecchini Giacomo, colo ello della Guardia

Nazionale di Vicenza;
Bruni Giovanni, segretario capo di prefettura

mnposo;
Formento Felice, medico in Nuova Orleans
Cordera Secondo, già sindaco del comune

Vignale·Paladini dott. Candido, medico carcerario;
Bilva dott. Pompeo, maggiore nella Guardia

Nazionale di Bedonia;
Bufoli avv. Teodoro, consigliere della provin-

cia di Brescia;
Valmarana conte Gaetano, consigliere della

provincia di Vicenza;
Cerati avv. Aurelio, consigliere della provin-

cia d'Ancona;
Petrini avv. Francesco, conajglien della pro-

vincia d'Ancona; k·
Rosa Angelo, segretario in riposo negli ar-

chivi di Milano;
Pogliani dott. Angelo, di Novara;
Bruna prol Carlo, già reggente la casa di

forza di Fossano;
Chiaradia Emidio, consigliere di prefettura;
Donadoni dott. Filippo, consigliere dellapro•

vincia di Bergamo;
Virgilio avv. Jacopo, professore d'economia

in Genova;
Peirone Angelo, sindaco del comune di Sp

Maurizio Canavese ;
Benedicti notaio Giuseppe, sindaco delcomus

ne di Biella Tanaro·
Berrone Giambatiista, sindaco del comune di

Scarnafigi;
Uras avv. Antonio, sindaco del comune di

Basa
Elli Giovanni, segretario in riposo degPara

chivi di Torino•
Mosca dott. 'Giuseppe, di Cadanammare di

Stabia;
Hutre avv. Luigi, sindaco del comune di Pèr-

toferraio;
Barbera Giuseppe, sindaco del comune di

Caccamo ;
Leoni dott. Antonio, medico di Salò;
Barazzuoli avv. Augusto, deputato al Parla-

menfdnazionale ;
Vadicicco Antonio, sindaco del comune'di

Fratta3faggiore;
Alfieri Francesco, sindaco del comune d'Ap-

punoPesËalozza ingegnere Alessandro,membro del
Consiglio degli ospitalieri di Milano;
Pharisien dott. Antonio, membro della Con-

gregazione di carità di Milano ;
Viola Crescentino, sindaco del comune di Li-

vorno Vercellese ·
Medri dott. IÌbaldi sottoprefeito in Piedi-

monte d'Alife.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO-

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri, approvata la

elezione dell'avv. Luigi Bartorelli a deputato di
Mantova, intraprese l'esame del bilancio del
Ministero della marina: parlarono nella discas-
Bione generale i deputati D' Amico, Pescetto,
Seismit Doda, Biancheri, il relatore Maldini e il

ministro di quel dicastero ; vennero quindi ap-
provati i primi sette capitoli, intorno ai quali
ragionarono i deputati Pescotto, Farini, Ricci
Giovanni, Valerio, Corte, D'Ondes-ReggioVito,
il relatore e i ministri della guerra e della ma-
naa.
Il ministro dell'interno depose sul bancodella

presidenzaunprogetto dil ge di riordinamento
dell'amministrazioneeen e provinciale dello
Stato. - Furono pure presentate dal deputato
Valerio la relazione sul bilancio dei lavon pub-
blici, e dal deputato Macchi la relazione sulla
domanda 8 febbraio 1808 di autorizzazione di
procedere contro il deputato Mazzacchi.

Commissioni nominate dagli ufßzi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n• 153. - Ripristinazione
delle pensioni e dei sussidi accordati dal Go-
Terno provvisorio di Venezia negli anni 1848-
1849 a vedove ed ai figli di cittadini periti in
difesa della patria.

Commissari:
Ufficio 1•, Casati - 2•, Pera- 3•Bembo -

4', Corte - 5*, Bertes- 6°, Mati - 9•, Mau-
ona o- 8•, Briganti Bellini Giuseppe- 9•,

Progetto di legge n° 155. -Nodificazionedei
dazi di esportazione delle pelli e di importazio-
ne dei pesci.

Comminari:
Ufficio 1•, Lampertico - 2', Córsini-3•,

Breda-4•, Guerrieri Gonzaga-5•, Cappellari
-- 6', Ricci Giovanni- 7•, Maurogonato - 8•,
Giacomelli- 9', Piolti de'Bianchi.

CASS1 CL1TRALE DII DEPOSITI I DEI PRESTITI
PRESSO IA BIRFROH GEHERE DEL BEBITO PEBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.
(Tersa pubbucazione).

Conformemente alle vigenti disposizioni si
notifica, per norma di chi possaavervi interesse,
cheessendo statodenunziato,nelledebite forme,
lo smarrimentodella ricevata sottodesignata, ne
sarà rilasciato il duplicato appena trascorsi sei
mesi dal giorno in eni avrkluogola prima pub-
blicazione del presente, che sarà per tre volta
ripetata ad intervallo di un inese e resterà di
nessun elletto il precedente titolo:
Ricerata del già Fondo d'ammortizzazione

Lombardo-Veneto, n• 13,818, in data 18 feb-
br io

0 a &

'

rto p amtna he

tante la malleveria prestata agarannËella
carica da Famagalli Carlo, già ricevitore aussi-
diario e dispensiere in Bormio.
Torino, 5 dicembre 1867.

Il Direuore capo di divisione
causom.

Visto, per PAmministratore centrale
Gira.srrr.

RAPPORTO
della Giunta drammatica governativa al mini-
stro della pubblica istrusione ami concorso
di Firenze delfgMNo 1867.

Signer Blaistro,
Veramentenulla vi ha di inpericoloso e diffi-

cile che proferire un giudizio imparziale, quandolapubblica opimone ha già dato lasua sentenza
con tanto solePUS apparato di plausi e d'ova-
zioni; pagidt ancora se il giudizio dal campodei fatti passa nelle ragioni dell'arte, mutabile
senipre nella ricerca del vero e del bello. Non à
dunque damaravigliare sequeita volta laGiunta,
presentandole il resoconto dei proprii lavorj,
prova un intimo senso di trepidazione, non già
per tema di aver mancato a se stessa, sibbene
perconvincimento che mal possano determinarsi
i gradi di perfettibilità delle opere umane, sotto
il fascino delle lodismodataeãelle critiche lam-

APPENDICE

CRUNACA MUSICALE

La LUCREZIA BORGIA, Opera del maestro DO•
nizetti, al teatro Pagliano - La società del
Quartetto -- La FAvoxITA, opera 44 enge-

stro Donisetti, al teatro della Pergola.

Tre e quattro volte beati gli appendicisti
drammaSoi; non passa settimana senza che

qualche autore dia loro ampia materia di chias-
chierare; quangdramma, là una commedia, poi
uno scherzo comico ; indi un proverbio: che
ricca messel E per noi? per noi mai niente,
gran Dio, o peggio di niente, cosi che siatpo ri-
<lotti al silenzio o it qualche noiosa lamenta-

zione. Io mi stava, poche sere or sono, allaPer-
gela, melanconicamente ascoltando ilfaust (già
in decadenza) quando uno straniero che m'era

vicino, prese adiscorrere meco: tra le altre cose
ei mi diceva che, mentre eravenutoin Italiacolla

aperanta di sentir
musica italiana, nonne trovò

che stranierg¿ o, se italiana, orribilmente stra-

siata. Caro signore, io gli risposi, chi vuol sen-
tire un lavoro di maestro italiano eseguito a do-

vere, non qui, ma bisogna che si rechi a Vienna,
a Londra, a Parigi: qui forse si scrive, o almeno
si scrisse, la musica migliore, ma in quanto a
sentirla eseguire come si conviene, chimã, ac-
cade ben di rado.

Dopo qualche sera, io vidi il mio straniero al
teatro Pagliano mentre si stava suonando il pre-
ludio della Lueresia Borgia, ed io che miaspet-
tava una burrasca mi guardai bene dall'acco-
starlo. Intanto, fra i più neri presentimenti si
alzð Is tela: ma, a che vo iopiù innanzi? Posso
io trovar parole che rendano al vero il genere
di sensazioni provate da me e dal pubblico in
quella sera? Non ci furono applausi, non fischi,
ma una ilarità di nuova specie. Il sublime ter-
zetto, come il miglior pezzo, fece ridere di più :

e lo straziante duetto finale strappò le lagrime
agli spettatori, lagrime, s'intende, figlie del riso
il piùsonoro. E così meritava d'essere spoolta
una così fatta buffonata - mi si perdoni il ter-
mine --- a patto però, che se si osi ripeterla, il
pubblico faccia giustisia in altro medo, perchè
l'unpresario è uomo capace, io credo, da pigliare
in buona fede, e forse per un successo, quella
StrâBS BÏÎ€gria.
In questo modo, la buona musies, straziata

da una parte, vituperata dall'altra, tutta sdegno
e rossore fuggi dal teatro, e andò cercando al-
trove un asilo: ed un asilo, se non splendido,
ma nog indegno di lei, trovollo presso la So-
cietà del quartetto; Società che si è acquistata
omai la gratitudine d'ogni hon amatore, per-
ch'essa soltanto seppe fin qui tener in onore
quest'arte divina. Essa chiuse domenica la pri-
ma serie dei suoi gopcerti; ogni elogio torna
inutile quandosi sappia che i lavpri di Beetþo-
ven, di blozart,di Ihyden, e dialtri grandi ven-

nero eseguiti da professori come Giovacchini,
Papini, Sbolci, Bruni Laschi, da pianisti, come
il Tiesset, la signora Rita Montignani, il Dacci
ed altri valenti. Questa Società di quando in
quando ci regala qualche preziosa novità, e
quest'anno, per esempio, essa ci presentò un
giovine violinista tedesco, il signor Wilhelmj il
quale seppe guadagnarsi la stíms e la ammira-
zione di tutti; egli suonò in due concerti am-
mirabilmente, ma io non potr mai dimenticare
il celebre concerto di Paganini suonato da lui
in gaisa che quelle egltante sarebbe bastato a
meritargli14 fama di valentissimo artista. Egli
lasciò vero desideriodi lui, come l'anno scorso,
il signor Baker. Ci faccia spesso di questi re-
gali la Societa, e la nostra gratitudine crescera
a mille doppi. Ora è aperto un abbuonamento

ppr una seconda serie di Concerti-Conferenze,
come dice Pavviso, y questo genere di concerti
avrà una nuova e pià interessante attrattiva,
poichè la musica che vi sarà eseguita, verrà il-
lustrata da letture fatte dai migliori cr4ici ita-
liani. » Questi sono il cav. Casamorata presi-
dente del nostro Istituto musicale, il prof. Ga-
mpcci, il professor Biaggi, il marchese D'Arcais
e il dottor Filippi. Foi ci sentiamo tut‡i conso-
lare, pensando alledeliziose mattinate che ciat-
tendono: che se finora il concorso fu degno del
successo, giova sperare che in seguito sarà più
numeroso. Quanti una volta c'erano che odia-
vano e fuggivano questo genere di concerti,
come Poppio ed 11 papayer#, iguali oggi pentiti

e convertiti vi assistono religiosamente, e con-

fessano di provare le più dolci sensazioni.
In generale, quelli che gridano contro la ma,

sica cosidetta classica, non sanno probaöilmente
che cosa sia: la loro avversicaeè figlia dell'igno-
ranza e del più sciocco pregiudizio. Chi non si
rammenta come Assistesse il popolo, il puro
popolo, ai gran concerti classici del Pagliano,
diretti dal maestro Afabellini? Ma io lascio per
ora questo argomento, coll'idea però di par-
larne un'altra volta più largamente.
Giovedì p. p. andò in isceng al teatro della

Pergola la favorita colla signora Osillag, il
signor Cresci baritono, ed il tenore Anastasi.
L'esito fu abbastanza felice: però, se questo
fatto prova che i cantanti fecero il loro dovere,
prova ancora che il pubblico fa molto indul-

gente. La signora Ozillag & ancora una brava
artista; il suo fraseggiare rivela la buona scuola
ed il buon gusto, ma la voceè stanca, ed i suoni
inferiori della sua scalg vocale sono troppo in
disarmonia ooi superiori così da far credere tal-
volta che vi sieno due donne che cantano. Con
tutto ciò, io la preferisco agli altri artisti.

11 signor Oresci, che si presentò in una parte
‡anto differente da quella di Melistofele, seppe
tuttavia farsi applaudire: io amerei per altro
ch'egli facesseuso piùparco di e,erti suoi artifizi
vocali, e fioriture p eadenze che sarebbero eose
tollerabili assai più in una accademia che in un

• teatro d'opera. Il t.epore ebbe anch'egli i suoi
applausi, e specialmente nell'aria del 1• atto ;

ma io een dolente di dóver confessare che, nè
l zione, nè il suo modo di canto mi talentano;
d'altronde se un Fernando come era il Giulini
è raro a trovarsi, è anche vero che le impres-
sioni e le memorie di cosifatti artisti non si
possono così facilmente porre in oblio, special-
mente quando la differenza è tanto grande. Del
asso non posso dire altro che iovidi bensì la
sua gran barba e l'alternato agitarsi delle brac-
cia, ma non udii la sua voce se non a inter alli,
vinta e soffocata dai contrabassi e ágotti. Io
non so perchè l'impresaabbiaaf4dato unaparte
che è pure importanteadun'a figura secondaria.

I
In quanto all'orchestra, essa avrebbe accom-

· pagnato, come d'ordinario, egregiamente se il
signor direttore non avesse alterato qualche
volta la misura dei tempi così da diminuire di
molto l'effetto; questo notammo specialmente
nel duetto finale, duetto che venne tuttavia ap-
plaudito, ed anzi meritò alla donna ed altenore
una chiamata al proscenio: ohl potenza irresi-
stihile della musica divina!
Conclusione.- Se non possiamo andare del

tutto contenti, non si può negare tuttavia che
c'è di che consolarsi: abbiamo guadagnato col
Faust, abbiamo guadagnato collaFavorita: ani-
medunque, signori Immobili, avanti ancora, ogni
nostra speranza è in voi riposa

PACCA.
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biccate per obbligo d'ufficio. Per esclamare a alla patria, alla liberta, per innamorarlo della esperta, posta alla prova tra Fabio Regoli e il ma nella sua condizione delicata nulla può far Torelli ha fatto trionfare tra noi, insegnando
pria giunta col filosofo siracusano: ileo trera- virtù ; e non può conseguire il suo i.itento col baroue, che aspiravano alla sua mano, si dette per Sofia che non desti sospetto. Giulia però lo una volta per sem re agl'increduli, che an-
to, Pho trovato, davvero che non farebbe me- solo esem io funesto di sozze colpe e di atroca esto, forse, come donna ch'ella era, ab- consiglia ad avvertir la duchessa, servendosi, che questa via oggi forse la pitstieri la adttile disamina di un giudizio, a pro- vendette, Ërnito della più bassa corruzione, di ta dallo splendore di una corona fen- per non perder tempo, della carrozza di Rita. tuË può riformare il teatro
ferire il quale meglio del dovere c' invita il de- stolti pregiudizi e di una svergognata tirannide. e. Ifa quegli che ne portava il titolo era un Teodoro antanto corre disperato dietro alla mo• vuolsi nepre che il suo trionfo sia ingran partesiderio di avvantaggiare Parte, ponendo possi- E queste considerazioni ci tornarono spontanee vile libertino, rett visto, che delle no- glie, e un so intrigo, assai verosimile, dovuto an'accorta scelta del tag por troppobilmente in sodo qualche utile dottrina. al pensiero, quando udimmo recitare e poi leg. bili tradizioni d raceva, e ce creden ois fu col De RiverbellaperCastel- reso popolare dalla viziata A- dellano-L'ottimo lavoro

,
sul quale avremo questa gemmo questo Giorgano Orsini, da cui na per lo dice sfro o le forme. letti, la insegue a rotta di collo. stra socletà; imperciocchè anteoinmedia che

volta Ponore di fermare Pattenzione di lei, si- l'azione, nè pei contrari effetti che dovrebbe au- In fondo al o pos appg e figure di Alfredo conduce in villa la moglie e poi solo si appoggia ad un'idesilifvud!¿diM•
gnor Ministro, ce ne porge larghissimo campo. scitare, si desta nell'animo un virtuoso senti- Amelia Gi °ovanttdonna, he leggera la lascia sola con stupida viltà per andare in• ta chiara e accessibile a tuttibifa'hidogni páVuole però il debito nostroche rima di correre mento. È un gentiluomo che per vana ambizione sposa di un o hinde con controagli amici, benchè essa amorosamente gli convenire che non poterat nemin.. I
miglior acqua ei soffermiamo aÎquanto sopra i di rinomanza, improvvido, abbandona alle fede vergognoso. mento i quell'En- mostri che teme la presenza del barone. Giunge un'arte così fina e sottile, una¡iraticä -

diversi stadt drammatici, diche non in scarso il di un congiunto la giovane sposa: trascorsi al. rico di Riverb
,
che irato alla infatti costui,epresumendo guadagnare il cuore sita della scena, una così acuta analiiidelinore

sente concorso. In tutti sommarono sette, e cuni anni, ritorna a lei incomprensibilmente in. mano di So¾Esso, a ðif la divisa di Sofia con un alto di aLparente generosità, le umano, come quella che va gandogguesto
ono i septenti: namorato e geloso, e avata per altrui rivela. militare, è di rigroo a cominciare del d age con tutta Parte un seduttore Pincon- giovine nella scelta dei mezzi en fa:sernreI. - O runa o faltra, dramma in tre atti di zione la certezza della infedeltä della femmina primo atto. si erato procedere del manto, e le dice cheil al suo intento. Caratteriveriipig e stupende-Valentino Carrera, rappresentato per la pnma e del suo custode, Pan dopo Paltro gli svena. E tutte le cose fin qm rse si fanno inten- suo decoroè in pericolo per la mala compagnia, mente intesi isodi naturalissim beá%

volta al R. Teatro Niccolini la sera del di primo Ecco quello che Pastore ha detto e fatto inten- dere con mirabile accorgimento e senzanoia del colla quale si trovera tra breve. Ma d'improv- gati e di e ti tra loro, parsimoniaiomma
febbraio. dere in cinque atti in versi, più o meno felici, pubblico, 21 quale nel molteplice dialogo, disin- viso sopraggiunge laduchessa accompagnatada nell'adoperare i mezzi iù ovvii dell'arte, viIL- Bando ai pregisalisitcommedia in cin- che noi non sapremmo chiamare una tragedia. Volto e parco ad un tempo (talvoltaanche trop- Enrico. Sofia le si slancia al collo con la gioia cità e prontezza nellÏmmaginare e nel con-
que atti di Raffaello Massimiliano Giovagnoli, È egli questo il Paolo Giordano Orsini della po), tutto comprende il sottile ordito della com- di chi vede in un istante dileguarsi i neri fan- darre la favola, enn gusto sempre nuovo, sem-
rappresentata ca. alR. Teatro Nuovo la sera del storia ? Sono elleno queste le vere cause della media, vi s'affezions e la seguita con desiderio tasmi di un danno sognato anchemaggiore, per- pre fino e squisito nel dalle cose più
di 16 febbraio. morte di lei che fa donna Isabella de' Medici? crescente. Quivi infatti vediamo le continue ri- chè non bene compreso ; e il barone, la cui comuni gli effetti pià ed annani
IIL- IFalliti, commedia in quattro atti di La corda dell'Orsino vendico Ponor maritale ol- dicole vessazioni del gelosoTeodoro, e il mal'a- perfida trama da questo momento è scomposta, Certo che Popera non scevra di monde, maCessre Calvi, rappresentata ca. al R. Teatro Al- traggiato onon piuttosto servi, comperata, a la- nimo in verso di lui della marchesa Giulia; accorgendosì donde si parta il tiro, rimasto oltredichè la perfezione non deve tendersi

neri la sera del di 16 aprile. vare col sangue certe macchie della porpora do. quivi la stolta inettezza del duchino Alfredo, solo con Enrico vienecon lui a gravi parole. Un mai (così vuole la nostra natura) neËeNeose de-
IV.- Giordano Orsmi, tragedia in cinque cale? In questo lavoro Inanca il carattere e il anche in quelle cose dove ei più presume, e la duello è inevitabile, ma il prudente giovine, che gli uomini, era forse impossibile che un giovineatti del dottor Gaetano Bacchini, rappresentata colorito del tempo, e vi si cercano invano gli sua vergognosa condotta m verso la moglie, vuole ad ogni costo salvato il decoro della du- potesse ardir tanto senza correr talvolta peri•

es. al R. TeatroNiccolini la sera del 23 maggio. Orsini, i Medici e la Firenze d'allora, in una pa. fino a lasciarla sola il primo dell'anno per cor- chessina, conduce di manierale cose che la sfida colo manifesto. Infatti taluno, e forse con ra-
V. -- Un caro giovane, commedia in cinque rela la storia. teggiar la Gioiosi, la quale, come le femmine abbia per unica causa apparenteun motto sfug- gione, notava comecolorito troppovivacementeatti di Rafaello Masalmilino Giovagnoli, rap- L'autore che prese assai dal romanzo di un del suo calibro, lo tiene a bocca dolee per pe- gito al barone che lo taccia di godere ad altrui il carattere del marito geloso, che mostra più

presentata es. al R.Teatro Alfieri la sera del di illustre italiano , perchè poi ne ha trascurati larlo a dovere; quivi labella scena, ineniil daea spese i favori della Gioiosi- delbisogno il desiderio dell'autore di far ridere
28 settembre. quei luoghi veramente drammatici, in cuiil fatto e la duchessa, dolenti per la cattiva condotta Mentre il barone sfoga tra sè il dispetto di il pubblico. Tal altro osserrava che anche la
VI. -- IJifariti, commedisin cinque atti di s'annoda e si svolge con bella eri nalità? Ma dei figliuoli, nm roverano se steest della falsa non poter nemmeno duellare per lei, eccoti a marchesa Giulia (di cui però non sipretesefare

Achille Torelli, rappresentata cs. al II. Teatro il nostro par quasi impaurito dal ascino diuna educanone data oro, causa precipua del male; companre da una finestra Teodoro armato e un modello di moglie) dimentica assat di fro-
Niccolini la sera del di 23 novembre. azione vera e continua, e fa procederwil suo la- quivilacaraconoscensachefacclamo delPEmma guardingo, scena che tropp0 6a della farsa. Sti- quente il suo grado: valga per tutte l'ultima
VII. - La Caecia della dote, commedia in voro fra le ambagi di un dialogo vuoto, edi una e del Regoli che muovono a nozze, giudican- ma esso di sorprendere in fatti la moglie, e na- scena, in cui si licenzia dal marito, che infine

quattro atti di Italo Fiorentino, rappresentata verseggiatura,in cuisembra cercatoa bella posta done all'apparenza, sotto non troppo favorevoli sce tra lui e il barone uncariosissimo equivoco; peccò per suo amore, con quel volgarissimo: al
ca. la sera del di 11 dicembre. l'efetto dellaparola e della frase, piachequello suspicii; quivi la baronessa Rita che spiega con ambedue parlano dell'ofesa fatta loro dal gio- piacere di non più rivedervi. Si disse anche che
Qui, se tolgansi la tragedia Giordano Or. che nasce dau'idea, prende vita dai fatti e co. bella e generosa franchezza gli afanni della sua vine ex-afficiale e della lezione che merita, e la parte del medico poters essere tolta via

sini, che vuole piû grave considerazione ; la stituisce l'elementoprecipuodiqualsivogliacom· vita coniugale, e come siasi rassegnata a non Pano intende parlar della moglie che crede da senza danné, anzi con pregio della commedia•
commedia Un euro giovane, su enil'autore, non ponimento teatrale. A noi, tutto considerato, amar più il marito, indegno del suo affetto, e a lui sedotta, l'altro di Sofia che quegli è giunto crediamo ò che toglierla afatto sarebbe
consegnando il manoscritto, ci liberò dal profe. questo faticoso lavoro nonparche risponda agli tenersi felice, quando si trova lontana da lui; a strappargli di mano. Scena felicissima e piena male, m carla alquanto assai bene, special-
rire il Bindizio; e la commedia IMariti, oggetto intendimenti dell'arte, nè tampoco all'esigenza quivi infine nox conosciamo il barone istesso, di comico lepore, che quasisi fa perdonare il mente 14 dove egli si ostina in quelle sue sm-
precipuo de' nostri studii; degli altri quat. della storia e dellacritica. che fattosi prfido instigatore dei traviamenti principio. Teodoro va per entrare nelle stanze portune rivelazioni. Parre ardita la scena del-
tro lavori intendiamo cavarcela brevemente. In. Eccoci ora all'ultimo lavoro. Di una comme- di Alfredo, tenta per vie coperte e con fina ipo- ove crede sia Giulia colfamante, e se gli fa in- l'atto terzo fra labaronessadell'Isola e PEmma
fatti se dovessimo considerarli come saggi di e. dia come I Afariti di Achille Torelli, in cui non crisia di allontanarlo viepiù dalla moglie, di cui contro severa la duchessa con Sofia. Il furente Regoli; ma cotesti due caratteri son così belli,
sercitazioni drammatiche, potremmo di leggeri abbiamo un solo protagonista o un' azione sola, aspira a farsi il consolatore. allora piglia ombraanche della suocera, e man- e ven, e singolari, che ci sentiam forzati a con-
riscontrarvi qua e là e in mezzo a molti dife#i intorno alla quale si aggruppino le secondarie, Col secondo atto noi ci troviamo alla villa di candole d'ogni riguardo la provoca a segno,che ceder loro qualche cosa; poichð, tenga ben fer-
qualche pregio, se non altro di buon volere; po. ma sivrero più personaggi principali e più Castelletti, antica dimora feudale degli Errera. alla fine anch'essa prorompe e gli dice sul viso : mo la critica, non tutto è concesso a tutti, e
tremmo trovare per tutti una parola d'incorag. azioni cheumtamente procedonoe costituiscono Fabio, che da qualche mese ha già sposato voi fate strasio della so/JereNES SMSNGÎ GOBåd l'OCCeziORG ÉSITOIÉB Sppare ginatiACats ËBÏÏO Cir-
giamento eper alenno anche di lode; masepoi, un tutto mirabile, non a facile presentare un l'Emma, la conduce repugnante alla villa pa- fatto di contra moglie una disperata, della costanze. È troppo langa senz'altro e nuoce al-
ed è questo l'obbligo nostro, dobbiamo sotto. resoconto che possa anche da lungi arieggiarne terna, e all'alzar della tela Vediamo ginngere i vostra casa un inferno, di voi un ridicolo edi l'effetto dell'ultimo atto, di per sa così bello, la
porli alla stregua del concorso, essi vi riman. l'unità ideologica. Pure, perchè meglio si com- due sposi. In un bellissimo dialogo che succede me, quello poi che sorpassa ogni credensa, di scena tra il duca ed Enrico di Riverbella; pox-
gonodi gran langa inferiori. prenda il valore intrinseco dei pregi che Pador- fra loro, e di cui sarebbe vano pretendere, senza me... gui.. una vißana! In questo il servo an- chè conoscendo il pubblico come camminarono
Del dramma O l'una o l'altra poco è da dire, sano, ci proveremo a delinearnetosi di profilo copiarlo, ridir le bellezze, il pubblico ò in istato nunzia la Gioiosi, che comparisce sulla porta a le CO6e, riesce un po'grave quell'aspro dialogo,

Esso difetta propriamente dal lato drammatico, il contorno ; ma se l'immagine riuscira pallida di conoscere per ual via e con gi mezzi il braccio al duchino eglialtriinvitati; ma la gen- che una sola parola rendepoivano.E infine ò
se voglia intendersi a dovere il significato della e senza vita ce lo perdoni Pantore; la eritica ha buon marito, che 'autore personincò nel nostro tildonna neompostasitosto, risponde dignitosa• dirai poco plausibile il modo, con cui pro il
arola; non ha moralità nel concetto; i carat. pure le sne leggi, da cui non vuolsiderogare. Fabio, faccia suo a poco a poco il cuore della mente: la duchessa d'Errera non ricere al• duca (così probo e così gentiluomo) col gedro
teri non vison bene intesi e appariscono piut. Ella è una vecchia sentenza che per via d'e- giovine moglie. Non lo sgomentano le prime cuo. Fatelo sapere, Felice. Teo rovando il rigore con che lo tratta
tosto abbozzati che coloriti; la sceneggiatura è sempi prende a dimostrare questa commedia: il asprezze orgogliose di ler, e sebbene essa non10 Al quinto atto il duello fra Enrico e il baro- la m matta s'nostrioachie più caprio-
tutta di convenzione, e la lingua poi e il dialogo buon marito fa la buona moglie. E sebbene sia ami e da primo anzi lo sfugga,buona in fondo ne ò avvenuto, e questi ha riportato una econ- ciosa

.

mancano di proprsetàe digusto. Se l'autorenon .tesanta per modo da rappresentare un tutto di com'è, e cons vole dei suoi doveri verso il cia e pericolosa ferita nel volto. I giornali an- Ma queste son mende lieri, dove rifulgono
fosse noto per altre opere teatrali, noi diremmo fisonomia nazionale,nongnto il comicoscrit- marito (ecco prima e pita vera educazione nunziano il caso,e neattribuiscono la misteriosa tanti pregi. Una sola a la col senza acusa del
questo suo un esperimento giovanile presentato tore non potò a meno di fam spiccare un po' della donna), lo ascolta, lo nspetta e lo stima cagione a una donna Il duca e la duchessa cre- giovine autore. Quella voglËdire d'aver così
alle scene immaturamente. piû il tipo del suo paese, e dopo poche scene ci assat paa di 1 suo vagheggino De Rogheredi, dono sens'altro che la povera Sofia sia compro- poco tenuto conto della frasee della lingua, cheIn commedia Bando ai pregiudisi! intende accorgiamo di respirare sotto il bel cielo di Na- che senza il umforme, fattogli ora deporte messa e il nome e il decoro della famiglia fatto non solo, talequale è, guasta affatto la briosa e
a provare la convenienza dei matrimoni tra in. poli. Ilpnmo atto ò l'esp06izione dell'argomento dai commilitom per la mala condotta, le appa- bersaglio delle pubbliche ciarle. E poichè Al- ronta festività del suo dialogo, ma talvolta con-
dividui di religionq diversa. che non poteva esser meglio intess, benchè tal risce brutto e spregevole. E quando vede da un fredo effetto de'suoidisordini è gravemente onde erfino il signißcato delle più splendide
L'autore per mettere in evidenza il suo con. volta dal lato della chiarezza lasci qualche cosa lato la sorella Gmha posta alla disperazione am o, il duca si stima in obbligo di - idee. I un giovine scrittore così culto e dotato

cotto lo spiega in una povera tels, a cui a desiderare. dalla ungortuna insistenza di Teodoro, mvasato rare cavallerescamente al vilipeso onore d i di tanto felici dispositioni ciò non uò tollerarsi.
manca perfino il merito delPinvenzione. Sem- Incomincia l'azione nelpalazzodelducad'Er. da una ndicola e sempre crescente paura d'es- Errera. Qui il giusto dolore commuove a a e· E poichè a nesto male può ediare facil-
bra quasi che s'attenti a rifare il fortsfo, e rera il giorno di capodanno; e tutti gl'interlo. ser tradito; la Rita temer d'inganno perfino al- gno i rispettabili vecchi che a vicenda si rim- mente il suo non volere nox lo preghiamo a
con quanto valore Dio Tel dica. Pigha g- entori, atteso la solenne ricorrenza, vengonom. Imsolito comparIr delparone; e la povera 80- proverano e per la prima voltauna nube la ricordarsi per l'avvenire Ë'essere anche nel lin-
cipalmente di mira i oonnubi fra gli ebret et turalmente e in bel modo a convegno, e danno an abbsindonafa dallfredo 1Tgiorno Istesso la serenidconingale di questa coppia unita da ganggio scrittore italiano.
cattolici; ma oltredichè non vediamo la neces- al pubblico contezza di sè. R duca e la duchessa ; anniversario della morte del suo bambino; e quarant'anni.laduchessaper le rimostranze del Dalle cose fin qui espostesarà oleil com-
sità di portare oggi sulla soens una questione sua consorte sono due coniugi d'antica data, dall'altro ammira Fabio che tutto premura fa marito si ritira commossa ; e il duaa, che subito prendere che la Giunta abbia de to d'una-
sciolta dalle leggi dello Stato, non sappiamo vero e compinto modello della vecchia aristo. scoppzare un cavallo per esserle appresso al- riconosce il suo torto, vorrebbe condarsi a do- nime consentimento di prop come fa di
intendere perebè facessedimestieri rabberciarvi crazia nelle virta deBa fatniglia, neBa urbanita l'ora mdicata ; costretta a mal suo grado a pen mandarle scusa, me oppresso dalle amarezze e presente alR. Governo, à orre,del

concorsoattorno un così laido episodio. Vediamo in dei modi, nella costante sincerità degli afetti e sare da un così nobile contegno, non può a dalla gotta cade su d'una poltrona assistito da a questa commedia di Anh relli che in sè
iscena un prete cattolico apocrita o losaurioso a anche un tal poco nei vecchi pregiudizi deBa meno di riconoscerne la sqmstta gentilezza, e un vecchio serto. La duchessa ricompare e una racchiude tanti pregi; molto pia che nesenno
mille doppi più di Tartufo, che condisce ogni educazione e del sangue. Attorno a loro stanno dire a sè stessa: bisogna consensre che uso ma• dignitosa riconciliazione si fa tra questi con- deglialtrilavori ropostirispondepropriamente
scena di benedizioni e di predicozzi, e furtivo in tre diversi gruppi originali i tre figliuoli, ritovalqualchecosa. EdaquelPistantel'ammira- ings. Oh la stupenda scena di famiglia 1 oh il al gramma dËconoorso suddetto.
accarezza lascitamente una vezzosa fanciulla, un maschio e due femmine; però assai dissimili stone e la stima destano in lei i primi ermi di bel quadretto domestico, disegnato e colorito oichè ella signor Ministro, prevenendo iche vuole ad ogni costo maritare a certo suoni.- dai mtori, che gli allevarono con biasimerole un amore, che poi vedremo divenir qu o della con istupenda maestria! ·

e i desiGi della Gianta pose alla
pote imbecille per averla in casa alle voglie sue, indu genza, discorde affatto dalle virtà sociali più tenera fra le mogli. Il duca intanto licenzia assai bruscamente il Maestà del Re di conferire al Tore una meri-
come pin volte fa intendere con ributtante cini- che inuovitempirichiedono.IlduchinoAlfonso, A ciò coopera non poco la baronessa, che marchese Teodoro

, contestatogli prima in tatponorificenza,. palesando così quali fossero
smo. E con questo sterile e indecentissimo in· primogenito degli Errera, emancipato a quin- vediamo al ters'atto tutta compresa di giu- presenza di Giulia Patto villano commesso in gPintendimenti suoi intorno a nest'o ra con-treccio cammina a stento per quattro lunghi dici anni per mantenere il decoro della casats, stissimo sdegno contro il marito, che, non pago versodilei; poi fa entrareEnrico di Riverbella- fidiamo che la nostra proposta sara da ei'favo-
pi fargomento principale, appigliandosi ai so- senza prima aver nulla appreso di quanto può d'insultarla co'suoismorazzi perfin tra la plebe E qui alla presenza di Fabio succede una scena revolmente accolta.
liti geght comuni (a mo' d'esempio, quello del rendere utile e onesta levitadi un gentiluomo, delle anticamere, ha comportato che la loro fi. lunga (anche troppo), incuiil vecchioErrera do- Firenze, 6 gennaio 1868.

to o½ piove improvviso da Pangi, perchè consuma il tempo e la salate in mezzo ai ba- gliuolettalosse pubblicamente abbracciata e ba- manda stretto conte al giovine ex-nfliciale del EmuoPaar.uar,hweidente.-PIERO
a e as sciolga); alle solite tiritere gordi, a salassare e ferrare cavalli nelle scude- ciata da una cortigiana. Il fiero e hrere dialogo duello avvenuto, ma questi finalmente riesce a Pseçaost. - cEE.Esmso Blas-inche fatte pggi innocente domanda d'ap- rae, a corteggiare malefèniniine; e lasciain non che Rita ha col barone palesa una volta di più convincerlo mostrandogli fatto compilato dai cm.-PIETROËORANI.- ËANOBI

'

dial .pesante e monotono; ad eale quel caro angelo della duchessina Sofia, la viltà di questo uomo. Essa atuttavia in preda testimoni e dal quale apparisce essere laGioiosi BlCCBIESI. - AI.ESSANHO ABE-
p a unmi trascarda. Nè con tutto cið che i gemtori con la speransa che egli ute#esse al suo turbamento, quando le viene innanzi Fa. Punica donna che fa cagione della sfida. E duca o co sar.-
un me al Giovagnoli ga certa tal quale senso per sufima corbeßeria gli dettero in mo- bio Regoli, quegli cheungiorno aveva mostrato allora domanda scusa ad Enrico, e questi stavuolsi ggm alle cose della scena. O piace so- glie. E la poveretta che da fanciulla pareva un di amarla, e che dovvero Pavrebbe resa felice. per partire per le Indie, quando s'imbatte nel

P "avvertirlo che a parer nostro in qui fiore, ora trista e avvilita piange da mane a L'avvilimento in che si vede ridotta, il pensiero medico di Alfredo che esce appunto dalle sue CORRISPONDEilE DALL'ESTEROe

so la buona strada, sera sul ano destino,che quasi ignara del mondo che la compagna presoeltada Fabio non sappia stanze. Il dottote fu già fratello d'armi ed ami-
noms alla commediaJFalliti, diremo fran. e dopo aver fatto ai genitori il sacrifisio di una tenerlo in pregio abbastanza, e il bisogno pro- co d'Enrico, e ben conoscendone l'animo lo con- Ci scrivono da Stoccarda :pe

'autore che il tema era scelto a o. dolce simpatia (Enrico di Riverbella giovine uf- fondo del suo poverocuoredi amare e di essere siglia a tornare fra un anno, perchè il duebino è R signor Staub con due associati ha fondatoessenteE nto egli non veda nelË. ficial di marina) l'ha poi data in braccio a un amats, la fanno prorompere. Essa in un mo- ammalato di petto e nonpuò vivere Inngamente. da 10 anni a Kuchen sulla via ferrata fra Ulmaposito. ir ti che speculano sulla ruina, marito che non sa amarla nè convenientemente mento di abbandono e di delirio, quasi fuori di Ma queste parole sono udite da Sofia che lo e Stuggard una filatura e tessitura di cotonechemento che
fatti vittima d'mattese sventure; an. stimarla. E Giulis, la secondogenita, che col sè, rivela al Regoli il proprio amore per lui..... aveva seguitato inosservata, e i due amanti che ora contiene 28,060 rocchetti, 650 telai ede gli onesta

ormente allargarsi nel campo marchese Teodoro -De Riva suo marito, e fra- ma questi con generosa fermezza la richiama a non vogliono con una colpevole a ranza mac- impiegapiadi900operai. Esso ha are fondatoche senza viema;5i
e senza prendere a mos tello di Sofia, compone il secondo gruppo, non se stessa rammemorandole la sua figliuoletta, e chiare la generosità del loro sacrËo, si dicono po'suoi o i una città o meglio gi Que-'ggge. il soggetto poteva si mostra gran fatto più lieta. Capricciosa, OBti- la salva. Scena ardita, ma bella, in cui Pantore addio per sesspre- sto stabSatoà trovato cost bene -

m nimento drammatico. Yh nata, insofferente, mmacciava di uccidersi se cammina sempre sulPorlo del precipizio e vi si Rivediamo pure la baronessa d'Isola che vo- sato che ilsignor Stanb ricevette alPEs edare un ottimo co po
atti di nesto la- non la a avano a costni; e ora che trascorsa mantiene saldissimo. Inquesto viene annanziata lendo fare un viaggio a Parigi, viene ad acco- universale di Pari delPannoacorso ilsibilmente nei cinque lunghi (

con;me. la luna miele si vede attorno un imbecille l'Enima. Fabio passa nel salotto di Rita per miatarsi da Emma. E la nostra sposina, che ha mio di 10,000 la medaglia d'or avoro l'autore mirò a eenvere u nahtadei che la tormenta continuo con la più stupida e esaminare certe sue carte, ed essa vedendosive. fatto senno, consiglia Rits a non partire prima modello e la croce Legion d'onore¡ii.s, ma a 'inËäo a sponta- ädicok zelosia, freme, s'adira, e cangiato in nire innanzi questacara apensierata che mostra che il barone sia risanato dalle sue ferite, e poi Il signor Staub dai primordi della fondazionecard
forma necessariá acrearla. Abbozzar odio l'amoré, c,;;ça senza scrupolo un pretesto far poco conto di un uomo degnissimo del più a menar seco la sua bambina: conducila, essa del suo opificio al persuase che per fare prospe-neità

lla finir ecco il metodo col qualunque per liberarsi il marito. Formano il sacero afetto, la rimprovera pruna, e poi lav. le dice, sara il iso angelo futelare / Non basta rare la sua fabbnca era necessario anzituttomolto ep cogZtu I FaÒti. Diciamolo breve- terzo gruppo PEmma, ultima agliuola del duca, verte di stare in guardia, perchè v'ha unadonna però alPantoro questo tocco per farci accorti migliorare la posizione fisica e morale de' suoiquale sono
te r ottenere l'intento e Pavvocato Fabio Regoli. È costei un'avre, nog dispregevole che e mvidia codesta immeri. come Fabio abbia saputo matare añatto Pani- operai. E personale che fa im iegato alla fab-mente: le forzehspiega co media rimase poco nente fanciulla in sui diciotte anni, cervellino tata fortuna, e a cpi, sebbene sconfitta in un no della sua diletta compagna. Egli vaal chiu- brica si colaponera in parte agricoltori, innon valsero, e enteCtstivo. bizzarro e leggero, che il malo esempio potreb. primo assalto,basta Vanimo di portarglielo via. dere il suo lavoro con una di guelle scene im- parte di operai venuti dall'estero, ed i cm co-piû di un mnoe

medi La Caccia della dote, be guastare senza riparo : infatti lasua volubile ßmma, che già ama il manto, si sente punta di pareggiabili che rivelano la intimitä ià soava sínmi lasclavano molto a desiderare; ndiDell'altra comlla seneza anche troppo pre- fantasia & già commossa perunufficialetto delle gelosia, e comprendendo bene l_e parole della 4ellafamiglia; con una di quellescene ce pochi l'opera moralism e presentò gravi diflioo ta .

el abblico? Qualche parola d'inco- guide, o meglio per la eleganza della divisa di baronessa, le replica recisa: grama che me lo seppero ideare e che nemmeno lasciano gperanza si contrasse una citta operaia nelle vi"Gecipitosa d Pallo scrittore, che sebbene velato costm, che nacque gentilaomo, ma depravato pqrti via lei me lo conduco to a casa. Beena d'essere felicemente ingtge, della fabbrica per potere così più facilmenteraggiamentodonimo ci piace supporre giovane e delfanimo e ridotto al verde dai vizi, non serba singolare e Ñlicemente ardita anche più della L'avvocato attraversa la scena tutto assorto sorvegliarli e distorli dal gusti grossolani. Eranel suo paen
11 tema in vero era tanto vecchio di onorevole che il suo uniforme. L'avvocato precedente. nelle sue carte, l'Emma gli correappresso tutta necessario far loro gastare la dolcessadella vitavolonter
va un rincipiantearingiovanfrio. Regoli però, valent'nomo, che senza illustri na- Erattanto la marchesa Giulia, che ha giurato vezzi e sorriso lo sgrida dolcemente perche fa domestica e così preparare loro abitazioni saneche nonrtanto in meno a molte scene sbagliate tah ma per sola virtà d'ingegno e alto sentire di separarn da suoanarito a qualunque costo, il disattento, gi diceche s'annola a star sola, e polite.Un eccellentemezzo diagire sullaelasseonpe

i male studiati dal ha acquistato riputazione e fortuna, s'ò inna- ò gmnta indne ad averne il motivo. Con un m. che non le piace in il lusso della sua neca ca- operaia sono leassociazioni che hanno r sco oañatto, e fr ant er pagŠche momento fe- morato sul serio dell'Emma, nel cui animo ha anno, che a' nostri occhi fa sparire la gentil- mera, che vorreb e antlar seco in campagna, gli il piacere e l'istrusione come società mustavero, v'e
he carattere, s$ non co:ppiutamente saputo scorgere fin da primo quelladivina fiam- onna, altera la data di una lettera che Enrico fa intendere msomma che son sa vivere che con canto, ginnastica, lettura ed insegnamento, ed aaË\to almeno accennato een sicurezza, mella che es chiama cuore, e v'ha posto fiducia di Riverbella scrivera quattro anni prima a lui e per lui, e finalmente... ha un gran segreto questo si provvida Ciò era bene per gli aaniti

Di che la tragedia Giordano Orsini ci ben a ragiossa, imperciocchò il cuore e la vita Sofia, e poi la fa cadere nelle mam del marito, da comunicargh.... st penta alquanto.... poi sof- per i ragassi era necessario dar lote, fin daÙ
chia a iù severe considerazioni: le do- della donna.Quellachenon neprovaidolci moti 11geloso la crede senz'altro diretta a Giulin, e fusa del più caro rossore gli mormora sorn- più tenera età, una educazione. Quindi furono
mandano a y enda la maestå solenne del com- nel petto, riessemore creatura abietta e spre- nella sua radicola furia alza le mani, dando a dente all'orecchio un segretochemse racchiude tolti,perqualche cra ogni giorno, dalle loro fa-
onimento, il tema notissimo nelle storie mo. gevole. E questa volfa il dues e la duchessa, a costei il sospirato ptesto per una separazione. tutta la morale della commedia: la sposa è di• miglieenoevetterounaeducazione ed istruzione
erne, e le forme dell'arte, oggi più che mai cui l'infelice riuscita dei maritaggi dpi figliuoli E noi la trovsamo mfatti a cambiarsi d'abito m 90MNŠG mgÑrg, il (NON NgfiŠ0 A (GlŠ& ËŒ ŠNONG grgtQiÉS gradSRÉS AlÎS ÎOTO MORÊO gÎOVaniÎe.Per
fatte incerte in questo perpetuo conflitto d'opi- aperae gli occhi, dan di frego alla partita dei casa della baronessa per correre a mettersi in moglie. i ragassa di na'etA paa provetta convenne dare

titoli e prome'tono senz'altro al Regoli la mano regola coll'avvoegto e non essere da Teodoro in- Ecco la favola principale di questo bel la- loro unabnona scuolam em venissero loro inse-moF scritto già, e magistralmente, al poeta della fanciulla, certi quasi che egli saprà farla seguita. Enrico che ylene in cerca del duca la voro. Lo dicemmo, non ha un vero e proprio gnati la lettura, la scrittura, Paritmetica, la
drammatico essere utile e bello sopra ogni cosa felice. Incontra, e sentendo com'egli sia ammalato di protagonista, non ha un'azione sola e propna; geograda, la storia universale, la storia natura-
« escegliere i temi, ne'quali il bene imitabile Ai precedenti s'aggiunge un quinto gruppo gotta, le narra agitaþssimo che auel fanciullo ma v'è un'ides pmca, dominante, mtorno le, la fisica ed il canto. Una delle care pia co-

« evalga al male e conforti e indirizzi gli spi- formato dal barone dell'Isola e dalla sua moglie di Alfredo dà m villa una cena illa Gioiosi e a cui aaggirono e si connettono mirabilmente startti poi maestri fu di abituare quei giovanetti
« riti (* .

» Egli deve parlare al cuore, scuoter- Rita. Costei, gentildonna di alto animo e di piik
.

ad altra gente della sua risma, e quello che è tanta episodi parziali che rispondono 4 lin all'ordine, alla pulizia ed alla deoenza,
ne le piu recondite fibre per destarlo alla fede, squisito sentire, una di quelle che sanno rendere

_
peggio vi conduce la moglie ignara di tutto. tutto umco e onginale. È m b;eve una bella Lacittà operaia fu costrutta a spese del sig.

c) Tomsso, maionario restetica felice un uomo ongsto¡ giovinetta ancora e in. I Egli che pratica dalla Gioiosillatutto scoperto, commedia della nuova scuola, che il signor Staub che gi ¤4elvò la facoltà di aflittarne gli
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alloggi agli operai che colla loro condotta più
lo meritassero. Più tardi egli permise agli ope-
tai di costruire delle case colle loro economse
ofrendo loro molte facilita, purchè si confor-
massero a tutte le prescriziom che esso aves

datoy la sua città. - Le case furono di vario
modeno secondo che si trattavadi operaia,
ed ammogliati, con numerose ó ristrette fami-

glie.Mi limito.s dire che queste case sono co-

struite in modo da essere solide, polite, sane e

con comfiWi senza lusso verane. Ogni casa di
operai ha un piccolo giardino o aquare, dirim-

Petto, per rendere l'aria più 6alubre.
Inoltre la città operaia contiene vari edifizi

per uso comune, come:
Bagni- che si danno agli operai al minor

presso possibile;
Lavatoi- comuni a tutti;
Senola per i ragassi da 6 a 14 anni;
Un asilo;
Una biblioteca con sala di lettura per nomini
e sala di riunione per ragazzo adulte;
Restaurant.
Le case furono costruite in modo da ricevere

la luce dai due lati ed un lato esposto aleoledel
sud ad est.
Le istituzioni organizzate nella città furono:
Senole per adnIti;
Scuole per ragazzi di meno di 6 anni;
Scuole per ragazzi dai 6 anni ai 14;
Associazione per acquistare le conoscenze

utili·
Società di canto;
Società di musica;
Istituzione delle guardie a fuoco, organizzate

militarmente e composte di tutti gli uomini va-
lidi;
Osssa per i malati per pagare i medici e le

medicine;
Cassa di risparmio.
Per ottenere poi che tutte le famiglie degli

operai tenessero le case in buon ordine si è isti-
tuita una sorveglianza. La signora Stanb visita
le case degli operai ammogliati. R signor Staub
quelle dei celibi. Chi tiene meglio e pià polita-
mente Ta sua casa ed il giardino ricere una

gratificazione; chi invece usa negligenza e pro-
duce guasti è sottoposto ad una multa e se non
si corregge è rimandato dallo stabilimento.
Coll'eseguire tutti questi provvedimenti si è

ottenuto già un naultato eccellente. La colonia
di operai di Kuchan ha recato un gran bene al

paese ove si è stabilita: il benessere e l'istra-
zione si sono estesi ea laanILO penetrBÉO Belle

olazioni agricole circonvicine. La colonia
ha una popolazione pulita ed istruita ove
trazione primaria è superiore a quella dei

villaggi circonvicini, ed ove, grazie alle care di
cui è attorniata, la mortalità èminore che nelle
città e le epidemie ignote.

11 signor Staub ha quindi dotato il Wartem-
berg di una nuova industriaaumentando il ben-
essere delle popolazioni che Io secondano nel
suo lavoro. Esso ha mandato un esemplare di
un'opera, relativa allo stabilimento da lui fon-
dato, a tutte le Legazioni accreditate nel Wur-
temberg ed ha domandato di avere l'onqre di
presentarne una copia ai varii Soprani d'En-

ropa. Già l'Imperatore Napoleone ha gradito la
sua oferta e loha ringraziato con una sua let-
tera autografa assai lusinghiera. L'Imperatore
di Russia ha pure accettato questo dono, ed è a
credersi che gli altri Sovrani imiteranno questi
illustri esempi. Il Re del Wurtemberg fu a visi-
tare lo stabilimento, alcuni mesi fa, in tutti i
suoi particolari, e ne fu talmente soddisfatto che
al signor Staub conferi la croce dell'Ordine di
Federico.

1TOTTRIlo ESTERE

INGHILTERRA. - L'Agence Havas ha i se-
guenti telegrammi:
L'Evening ßtandard dice che alcuni feniani

avevano formato il progetto di impadronirsi di
un deposito di arun. Sul punto diagire due sono
stati arrestati e gli altri hanuó preso la fuga.

Dublino, 5 febbraio.
A Dublino si è adunato un gran meeting te-

nato dalla associazioneprotestante centrale. Vi
hanno assistito molti pari e membri della Ca-
mera dei Comuni. L'assemblea ha firmato una
petizione pregando la Regina a proteggere la
Chiesa stabihtain Irlanda e ad opporsialla pre-
y enmnza delle dottrine oltramontane sulla

Dublino, 5 febbraio.
Si è forniata una associazione per proteggere

la Chiesa protestante in Irlanda.
Si legge nel Morning Post:

La esposizione che precede il LibroRosso te-
stè sottopogy dal Governo austriaco alle Diete
di Vienna e di Pesth sarà letta con molto inte-
resse. L'Austria ha stabilito il regime parla-
mentare, ei consiglieri responsabili dell'Impers-
tore debbono presentare ai rappresentsnti del
popolo il resoconto della loro gestione. Il go-
verno costituzionale sostituito al governo dispo-
tico è di così fresca data che poco posson dire
i ministri, ma eglino con lodevolebuon senso vo-
lontariamente hanno reso il nuovo ordine di
cose fino ad un certo punto retrospettivo nella
sua azione....

Vediamo con lieto animo che l'Austria accetta
senza riserve e senza rancori i risultati della

guerra del 1866. « L'Austria nutre En dal trat-
tato di Praga gli stessi sentilhenti amichevoli
verso la Prussia e l'Italia ' come verso le altre

olen.g. » Brevemente ammette la logica dei
Atti compfuti, e cosa molto pià importante ha
il buon senso di capire che non gaadagnerebbe
nulla a cercare di rovescialli.

Paussa. -- L'Havas pubblica i seguenti te.
legrammi:

Berlino, 5 febbraio.
La Gazzetta della Germania del Nord dice

che le asserzioni dei giornali relative alPepoca
de la convocazione e alla durata della sessione
del Parlamento doganale non sono che semplici
congetture giacchè il governo non è ancora in

grado di prendere in proposito una risolazione

definitiva.
Berlino, 5 febbraio.

Nei circoli parlamentari si assicura che il si-
gnor de Bismark abbia dichiarato ai capi del
partito conservatore che egli contava positiva-
mente sull'appoggio di questo partito nella
questione dei fondi provinciali e che se egh ri-
maneia deluso in questa aspettazione, il go -

Verno avrebbe dovuto cercare in altri partiti il
punto d'appoggio della sua politica.
Questa dichiarazione avrebbe prodotta una

grande impressione.

Berlino, 5 febbraio.
Si legge nella Gassetta deNa Germania del

Nord:
« All'estero come alPinterno il governo fran-

cese persevera nella via dimoderazione e di con-
ciliazione che ha intrapresa. Tuttavisil discorso
pronunziato ieri dalsignorRohner ha fatto ap-
'parire che il governo non cederebbe alle est-
genze ed alle pretese di nessun partito. E risul-
tato del voto che ebbe poiluogodimostrò come
siffatte pretese si sieno ecolissate di fronte al-
l'energico contegno del governo. »

Berlino, 5 febbraio.
Corre voce che varii bastimenti de guerra

della marina della ConfederazionedelNord ver-
rebbero incaricati di .una missione militare al
Giappone.

Berlino, 6 febbraio.
B ministro delle finanze ha presentato alla

Camera un supplemento al bilanelo per la rati-
fica delle spese fatte neilimitilegali prima della
dennitiva fissazione del bilancio.

AUSTau. - Si sono riferiti ieri i primi
due capitoli delfesposizione generale che costi-
tuisce la prima parte del Libro rosso testa di-
stribuito ai membri delegati dei paesi austriaci.
Ecco come prosegue la esposizionemedSBÎMS:

m.
Agari orientali.

La pace era appena ristabilita nel centro del-
FEuropa, allorchè Is rivolta dei Candiotti am-
moni le potenze dei gravi pericoli provenienti
dalla situazione politica delPOriente.
Lo scopoapertamente confessato dell'insurre-

zione di Creta era Punione di quest'isola col re-
gno ellenico. Le simpatiedella Grecia appoggia-
rono questo principio, e il Governo del reGior-
gio potà appena rimanere entro i confini che
non può oltrepassare uno Stato che non fa la
guerra. Costretta a prendere le armi affine è
mantenere la sua signorram Candia, la Ports si
vide posta nel tempo medesimo m faccia ad
eventualità inquietanti in altri puntidel ano ter-
ritorio. Lo stato delle cose nelPImpero turco si
dimostrò non poco minaccioso, e non soltanto
doveva provarsiin questi fatti la forza di resi-
stenza della Porta, ma eziandio il contegno e il
valore degli obblighi internazionali incontrati
dalle potenzeeuropeenelPinteressegenerale per
rapporto alla questione orientale.
La massima fondamentale delPindipendenza e

de1Pintegrità delllatpero ottomano fondata sul
bisogno generale di pace delP come

pure sugli interessi dell'equilibrio venne

solennemente riconosciuta col t di Parigi
del 30 marzo 1856, dalPAnstria, Francia, Gran-
bretagna, frussia, Sardegna e Russia. Le sud-
dette potenze si assonsero Pobbligodirispettare
questo principio fondamentale, posto da esse
sotto loro comune guarentigia,dichiarando ogni

lo per Fintegrità territoriale della Tar-
come oggetto di comune loro interesse.

Alfart 9 del suddetto trattato avevano esse
manifestato la loro partecipazione al migliora-
mento delle sorti delle popolazioni cristiane im
Oriente; ma riconobbero pure che non ispetts
Ïoro il diritto d'immischiarsi nelle relaziom del
Sultano coi suoi sudditi, o nelPamministrazione
interna del suo Impero. Tenendosi sulla mede-
sima linea, le potenze non nacironodalle tratta-
tive del 1856. Mentre gli art. 13 e 14 del trat-
tato di Parigi lmponevano certe restrizioni allo
spiegarsi delle forze marittime dellaRussia nel
MarNero, PAustria, la Francia e la Granbreta-
gna conclusero un nuovo trattato al 15 aprile
1856, affine d'obbligarsiapassiancora più at-
tivi pel caso che fossero violate le disposizioni
del trattato di pace.
In faccia a tale situazione il governo dell'Au-

stria, potenza vicing e tanto interessata agli
avvenimenti dellapenisola deiBalkani fuguidata
dai seguenti punti di veduta.
Gli obblighi internazionali incontrati, le buo,

ne relazioni esistenti col governo del Sultano,
il dovere di prevenire piil estese complicazioni
pericolose per la pace, tutti guesti motivi do-
vevano decisamente trattenere ll governo di S.I
dall'accordare appoggio moraleo inateriale alla
rivolta candiotta. Essa autorizzò del resto il co-
mandante della squadra imperiale di prendere
parte al trasporto in Grecia dei fuggiaschi cre-
tesi, fino a tanto che questo gli si presentalise
come opera d'amanità.
D'altro canto il gabinetto di Vienna non po-

teva comprendere Pobbligo dellepotenze di non
immischiarsi negli afari interni della Porta,
nel senso assoluto, come se le potenze avessero
rinunziato aprendere unprofondo interessealla
formazione dei rapporti fra il governo ottomano
e le popolazioni cristiane della Turchia. Se un
tale interesse ègiustificato dal punto di vista di
ogni altrapotenza europea, esso ha maggior va-
lore ancoraper la Monarchia austriaca, per la·
partecipazione facile a comprendersi che viene
prestata alle popolazioni cristiane dellimpero
turco nei vicini paesi austriaci, i quali conside-
rano quasi come afare proprio il benessere loro
e la loro felicità. Se i popoli fratelli al di 14 dei
nostri confini concepiscono dei desiderii, il cui
adempimento può contribuire a tranquillarli,
senza diminuire la forza reale della Porta, il go -
verno di S. M. l'imperatore e re Francesco Gin-
seppe non può negare di appoggiare amichevol-
mente tali desiderii presso la Porta, con tutto
il rispetto per findipendenza della Turchia. E
per quanto 4ebba riconoscersi, che il Sultano e

i suoi consiglieri si sforgano seriamente e since-
ramente ad adempierp tutti i compiti di un go-
verno illutninato e benevolo, altrettanto è per-
messo di vedere nei Consigli dellepotenze euro-
pee un doppio vantaggio, in quanto essi da un
lato danno agli sforzi della Porta un possente
appoggio morale, e trattengono dall'altro le po-
polazioni cristiane, di cuil'Euroÿahi ràminenta,
da atti di violenza.
Così il Governo di S. M. preseattiva parteci.

pazione alle sorti del Houtenegro, mediantel'ef-
Scace mediazione che l'i. r. Internunziatura di
Costantinopoli fu indotta ad esercitare nell'ap-
pianamento delle questioni sôrte fra il principe
Nicolo e il Governo della Porta.
Nello stesso senso si adoperò pure con suc-

cesso il Gabinetto di Vienna, d'accordo con al-
tre potenze, per il ritiro delle guarnigoni tur-
che dalle fortezze della Serbia; anzi vi diede
persino il più decisivo impulso.
Lo scopo importante di favorire le riforme

ne1Pinterno dell'Impero toteo senza destare le
immense difficoltà comprese nella parolg « Que-
stione orientale » questo scopo apparve inoltre
al Governo di S.11 condizionato essenzialmente
a ciò, che esso venga fatto d'accordo con tutti i
grandi Stati europei, e tenuto fermo con egnale

risolutezza, ma non attraversato da interessi
speciali di singole potenze.
A tale riguardo credette Fi. r. Governo, nel-

Pimparyialeconsiderazionedello statodelle cose,
di riconoscere un rinforzo delle guarantie di
pam se Patteggiamento della Corte imperiale
russa verso la Turchia fosse sciolto dalledispo-
sizioni restrittive snaccennate, oppure piik o

meno illusorie, anined'avvicinarsimaggiormente
a quelle delle altre potense.
Libera da queste onerosecondizioni la Russia

poteva tanto più faciltaente e completamente
accordare la sua politica colfiateresse generale
europeo, cheesige il mantenimento dell'integrità
della Turchia. Finalmente onde ovviare per
quanto à possibile ad ogni dissenso fra le po-
tenze, ed evitare le titubasse e le diferenze che
sono inseparabili, anche nell'accordo avvenuto
nelle base fondamentali, nel singolo mododito-
dere, e nelle individuali innuenza di tanti Gabi-
netti, sembrò utile che in faccia agli avveni-
mentiin Oriente esista un punto centrale d'ac.
cordo nelle risoluzioni delle potense ee.
Le relative opinioni vennero espresse -

ma in una comumensione conidenziale
al Governo imperiale francese nelPanno 1867.
Tale comumcanone aveva soltanto lo scopo

di sottoporre al preliminare apprezzamento del
Gabinettogunperiale francese le opmioni fonde-
mentali d61 Governo di S. M. sui eòmpati delle
potenze edropee dirimpetto alle condizioni del•
POriente.
Quando poiin seguito la fatta pubblica e svi•

sata la notizia dei passi fat( fa myiataaBe Im-
periali Regie missioni un'analisi del dispaccio
confidenziale inviato a Parigial 1·gennaio dello
scorso anno, alline di porle in grado di confor-
mare a queno il loro linguaggro.
Non si devenegare che questo doenmento ac-

cennava ad una nuova posizione dell'Impenale
Regio Governo neBa questibne orientale

,
in

quanto essa, in luogo del sistema prima tanto
di frequente e non sempre a torto deplorato,
che consistevanelnonscioglieremaile questiotii
moleste aggiornandole continuamente, od im-
piegando mezzi palliativi insufficienti, ora ai
sforsava a far sabentrare un procedimento riso-
I e parbo Ài S. M. come una po-
litica non solo più dign m esiandio più
eBiesce, il guardare fermamente in faccia delle
condiziom minacciose quali si manifestavano
nell'Impero Ottomano, e di prendere un'inizia-
tira a tempo debito ed estema per allontanare i
pericoli daesse creati, ansiehè seguire apasso a
passo gli avvenimenti e sprecare la propria
forza, in tentativi isolati di guarigione, coBo
aiuto de' quali riesce talvolta di procurare un
momentaneo leniment'o, ma che sono impotenti
a stabilire un durevole miglioramento. B Go-
verno di S. M. credette poter attendere tale mi-
glioramento soltanto dalfazionecomune di tutti
i grandi Stati, e il memoriale ora citato era de-
stinato a render ciò possibue.
L'azione comune delle potenze euro quale

vi è considerata, ancorche diretta ne suoi ulti-
mi intenti a consolidare l'Impero Ottomano, do.
vrebbe esercitare transitoriamente snHa Porta
una pressione amichevole bénsi, ma tuttavia in-
comoda;peròladifficoltädi.táleapparentecura-
tela sarebbe abbondantemente compensata dal
sentimento delPaccrescints picurezza, che deri-
verebbe al Governo del Gransignore dal fatto
ch'esso non avrebbe a temere qualsivoglia im-
press violenta per parte de' suoi sudditi non
maomettani, giacchè mancherebbe loro a tal

uopo qualunque incitamento, come pure qua-
lunque pretesto, stante ilcontegno severamente
dissuamvo di tutte le potenze riunite per pro-
muovere il loro bene.
L'esito dell'iniziativa presa dalPAustria non

corrispose par troppo nell'estensione desiderata
alle aspettative che si erano concepite. È note-
vole che le principali obbiezioni, da essa incon-
tratepresso le Corti occidentali, riferivansi ai
vantaggi, con cui si doveva acquistare Padesione
della Russia; anzi conviene accennare che s'in-
travedeva persino il sospetto strano e del tutto
infondato, che il disegno del Gabinetto diVienna
potesse avere origine da una preliminare intel-
ligenza colla Russia.
In faccia af dubbi che tale pensiero incontra-

va, anche il governo di S. M. rinnneiò a pro-
muoverne pin oltre l'effettuamento. Ma ch'esso
avesse avuto ogni ragione d'accennare si difetti
eagli svantaggi dell'agire isolato nelle questioni
orientali, e che un progetto, il quale metteva a

disposizione la forza complesszva della solidarie-
tàeuropeaperloscioglimentodiquestequestioni
tanto difficili, sarebbe stato degno di vehire so-
colto con minor ritenutezza, 10 prova la serie,
che d'allora in poi si va succedendo senza inter-
razione, delle trattative e deipassi, che in forma
sempremutabile e sempre invano, costituiscono
la storiadiplomaticadell'anno 1867 riguardo al-
l'Oriente, (Continea)
- Leggesi ne1P0aserv. triestind sotto la data

di Vienna, 5 corrente:
Lunedì prossimo si aprirà di nuovo il Consi-

glio delPimpero. Sebbenenonsi potranno tenere
per org sedute plenarie, pure fu ridutato un ul-
terior@kggiornamento, pel motivo di poter dare
alle Commissioni il materiale preparato per la
discussione preliminare, mentre terminano le
discussioni delle Delegazioni intorno alle propo-
ste. La Camera dei deputati uominerà nella pri-
ma seduta 11 proprio presidente. Si crede che la
sessione del Consiglio dell'impero sarà chiusa
perPasqua. Allorasi radunerebbero leDiete pro-
vinciali, e nell'autunnosi farebbe una nuovases-
eione del Çogsiglio dell'impero e delle Delega-
zioni, afEn di fissare innanzitutto il bilancio per
l'anno 1869.

Russil. -- La notizia comunicata dal tele-
grafo di Pietroborgo secondo cui una flotta as-
rebbe partita per le acque di Grecia sotto il co-
mando del grandaca Costantino ha dato luogo,
per quanto ci si fa sapere da buona fonte, ad
alcune spiegazioni diplomatiche dalle quali è
emerso che la notizia non è silatto vera ed è una
pura invenzione del partito panslavista. Perop-
posto, il Governo russo ha deciso di inviare ai
comandanti dei due vascelli russi che incrociano
nelle acque di Candia, l'ordine di non più tras-
portare emigranti candiotti in Grecia.

(Corrisp. gen. austr.)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il Consiglio comunale di Pirenze nell'adunanza

del 7 eorrente approvava, secou4o riferisce la Na-
sione, la convenzione proposta fra il comune e l'Am-
ministrazione del fondo perd culto relativa alla ces-
sione dei conventi e monumenti che appresso, sotto

¡ l'espressa riserva che al mantenimento dei mona-
menti stessi debbano continuare a contribuire le>
pere che tuttorane hanno l'incarico secondo la legge
della loro Istituzione.
I conventi song guelli di Santacrose,di SantaMa-

ria Novella, della 85. Annunziata, del Carmine, di
San Firenze, di Santo Spirito, di Santa Maria Mag-
giore e di San Salvadore al Monta postinella città
di Fironse con tutti i diritti, obbliBbi, ragioni,azioni
e servitù attive e passive di qualsiasi natura.
- Il Giornale diSicilia annunzia che unnuovo ilo

per eento esclusivo dellaGran Bretagna sta per pian-
tarsi fraBleilla e le Indieper la viadi Malta. Ilanovo
Sto traverserà la parte meridionale dell'isola sino a

Medica, dadoveþer mezzo diuncavo sottomarino si
legheràall'isola di Malta, indi a Corfà, Zante, see.
- Anche in Recco, dice la Gassetta di Genoes, nel

giorni 5 e 6 det corrente usese le vendite del beni
eeelesiastiel diedero eeeellenti risultati.
Nel giorno 5, sopra un þresso d'asts di Bre Italians

I'l,569, si realissarono colla vendita di tuttii lotti lire
48,&75 e oosì un aumento di lire 30,000e più.
Nel giorno 6, i pochi lotti posti in vendita si espo-

nevano per fire 2789 e si vendevanoper lire 20,806.
L'aumento fuquasi del decuplo. Un solo lotto, ra-

intato lire 86, rimase intendato.

-Nelle tornate del16 e 23 gennaio,anno corrente,
nel Veneto Ateneo, il socio ordinario prof. Rinaldo
Palin lesse naaralailóne intorno al car. Angelo Ba-
door.
Esposte la notizie scarse ed inesatte lasciate dagli

altimi scrittori, fautore si studia di determinare se
B Badoer fosse reo delle colpe appostegli nel 1807 e
nel f612. E dall'esame de511 atti che accompaßnano
le sentense (Biaschè i due processi sono perduti),
come pure dalle memorie contemporanee, par che
risniti manifesta la colpa di lui, la quale ò oltraceiò
comprovata dal suo successivo contegno. Il Badoer,
infatti, collegato con tutti gli aperti edocculti nemici
della Repubblica, si recò in varie città di Entopa,
dando da per tutto troppopalesi indizii di adoperarsi
a danno della sua patria, e ciò benchè più volte si
dichiarasse innocente.Che tale fosse, il Re di Pran•
ela ed il Pontefice tentarono inutilmente di far ore-
dere a Venezia, per eccitamento della quale fá in-
Tece espulso da Roma.
A Parigi, egli ottenne poi che B Re peroramedi

nuovo in favore di lui presso la Repubblica; ma da
questa ebbe nuovo riinto. Molto stimato in Francla,
in Spagna ed aRoma, continuó l'azione mistetiosa,
adoperandosi dapprima per l'elezione del Barberini
Al Papato, ¡ter oui dal Ponteice s'ebbe onori e bene-
acii, e sarebbe anche stato fatto cardinale, se non

avesserlo già colpito più taglie; e poi contribubado
alla conolusione dei trattato diMonson fra Spagna e
Francia, tanto dannosoed insultante a Venezia.
LaRepubblica decise intanto di liberarsi del troppo

destroe reodiplomatiou,e promiseall'uopo 10 mila
daeati. On Taberna, ehe si assunse di spegnerlog non
vi rius4essendogli fallito R eolpoAli pistola e queBo
di spada, pel eni tentativi fu l'amalitore prBSD Gå
impicento; nè di ciò mostro prendersi pensiero Ve-
nezia.

Coneindendo,11prof. tulin disse doversi, colla rs-
glone del tempi, se nonglastineare, spiegare Ispro-
eedura¢ontro 11 Badoer, cotanto colpevole versa la
patria. 11 quale, morto nel 1630 in Roma, lasciava
una letterasaggellata per laRepubblica, ma questa
senza leggerla lafecebruciare. Si eredettedapprima
eh'egU fossa statoavvelenato, mapoi, sparato il eerpo,
dalla condizione del fegato, ridotto in pezzi, matossi
giudizio.
Al discorso non seguì disoussione, se non ehe il

presidente car. Namias osservò come per l'indsatta
relazione anatomica corrispondente allo stato della
selenza hi que' tempi, non si potessedalla riferlta
condizione del fegatoeseludere il sospetto di átveie-
namento, in ohe convennepure il suelo dott. Santelle.
- Leggesi nell'Osservatore Triestina:
Per disposizione ed a spese delGoverno centrale

marittimo Terrà collocatonella casetta sul molo Sar-
torio, a curadel direttoredi quest'Accademiadi com-
mercio signordottorSchaub un anemouretro, il qua-
le sarà il primo istrumento di tal genere sulle co-
sto del Mare Adriatico. Esso è gia quasi compiuto,
e col ROEEo di questo registro si avrà esatta oogni-
zione del venti della rada dí Trieste, tanto per ri-
guardo alla loro direzione, quanto per la loro forz:i.
Il ehe sarà certamentedi grande utilità per la pra-
tien a per la teoria.

-Or la una quarantina d'anni partiva da un vil-
laggio delle circostanze di Lione una giovane la
quale nonpossedeva altra fortuna che i suoi vent'an-
ni e un viso molto grazioso. Giunta aDarigi si ao-
contò, in qualità di domestica, con un ricco borghe-
se. Le sue grazie campestri sedussero il padrone a
tal segno che, rimasto vedovo, sposò la sua ser-
votta che senza transizionepass6 dalla cucina alla
sala.
La enciniera, trasformata in gran dama, si pose a

monar larga vita. Frequentava tutte le feste, prese
parte a tutti i piaceri e adoperó in guisa che, alla
morte del suo marito, la Tortuna che questi le la-
seinva aveva subito qualche breccia e riducerasi a
800 oiroa mila franchi.
Questa però era ancora una bella cifra chi guarda

al punto di partenza.
L'oroina di questo racconto tornò allora nel suo

paese natale, comperò alcune proprietà e si mise a
vivere da vera contadina: ne ripigliò leabitudini il
parlare e le vesti e coltivò quella partimonia campa-
gnuola che è cugina germana delFavarlzia.
Ora questa donna che la sua famißlia aveva a ea-

gione dell'originalità di leiqualche poco trascurata o
perduta di vista, ò morta qualche tempo fa laseiande
le proprie fortune a quanti de'suoi parenti Poitanod suo nome.
Questa successione, ancor bastantemente rotonda,ha posto in moto tutti gl'individul che portano il no-

me di. . . . ., comesacadde già della famosa suo-
eessione 80anet che pose in trambusto tutti I Bonnet
di Tulle, di Nuits edi altri luoghi.
Se non ne diciamo di piti, se non parliamodi que-st'avventura che conuna certa riderva si è perchè si

complieherebbe, dieesi, coll'incidente di un testa-
mento biso e perchè, le cose essendo in mano alla
giustizia,noi dobbiamo tacere. (Salut public)
- Scrivono da Londra, 4 febbraio:
Le notizio dei guasti e deisinistri cagionati dall'n-

ragano giungono da ogni parte.
Grandi inondazioni sono avvenute in varie provin-

cie e singolarmente nel Yorkshire e nel principato
di Galles. Mandre intiera di montoni annegarono,
Annunziansi anche molte perdíte di uominie acei-
denti considerevoli. Finera però non sono stati se-
gualati grandi sinistri marittimi,
li veqto avendo sofliato príncipalmente nella dire-

zione dell'ovest a del sud-ovest, spinse molte liavi in
alto mare dove è a temere che alcuno di esso siano
andate a fondo.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Copenaghen, L
Siha da buona fonte che le trattatite stílla

vertenza dello Schleswig settentrionale non

sono coas prossimeadessere conchiuse in seguito

alle grandi divergenze insorte, specialmente
nella questione della garanzia,

y
*

Vienna, 7.
SeáÅta delle delegazionidel Reicherath. - Si

incominelò a disentereil bilancio dellaguerra.
Il ministro della guerra dichiarò essere im-

þossibile una maggiore riduzione nelPefettivo
delPesercito.
Rispondendo ad una interpellanza, Bensf.

disse che la situazióne sembra molto pacides;
che il pericolo di una guerra non può sorgero
che in seguito ad avvenimenti straordinari, che
tuttavia è indispensabile di mantenerean efet.
tivo sufficiente per essere pronti ad ogni event
taalità.
La sezione della guerra adottò il bilancio ad

unanimità.

Cork, 7.
Ilcapitano Mackay e due altri feniani furono

arrestati. Avendo essi opposto resistenza, un
agente della polizia rimase ferito. I.e truppe
furono obbligate di fareunacaricaalla baionetta
contro la folla.

Berlino, 8.
Corre voce che Bismarck continuerà ad ogen.

pare soltanto il posto di cancelliere federale.
Parigi, 8.

Chiusura della Borsa di Parigi.
7 g

Itendita francese 3 le : : : . 68 65 08 77
Id. italiana 6 e/*in cant. - -.

Id. Id. 15 corr.. . . 48 80 44 10
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . : : : ; ass agg
Id. romane ; - · · · : . . ; a : 47 48

Obbligazioni str. ferr. romana . : : . 89 91
Ferrovie Fi#orio Emanade . : : : : 58 57
Obbligazioni ferr. merid.

. . . -. . . . 103 108
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 12 */4 12 %
.

Vienna, 8.
Cambio sa Londra . . . . . . - - 118 80

Londra, 8.
Consolidati inglesi . . : . . . 98 6/g 93 %

Rotha, 8.
Monsigadr Negroni ftt nominatomintitrd del-

Finterno,
ark 8.

Ûorpo legislativo. - Fa presentito il pro-
getto di legge che fissa il contingmte del 180'(
a 100,000 uomini.
Si riprende la diseassione del girogetto di

Tegge sulla stamps. Baroche parla is favoie
della giurisdizione dei tribunali corrésiunaH pu
delitti di stampa.

Í'arigi, 8.
Derpo legidativo.-Disonsaione delgrogetto

di legge sulla stampa. Dopo i discorsi di Baro-
che, di Thiera, di Favre e diM Pemends-
mento tendente a stabilire la giurisdiziona del
giaper i reati di stamps, veäne rdspinto con
199 voti contro SL

Mantid, 8.
R rapporto sul progetto della Benes non ò

stato ancora presentato. La Commissione della
Banca ebbe una conferensa col ministro delle
finanze. Noise ne conosoe ancora il risultatog
Fa riunito il Consiglio delninistripergrendgre
una risoluzione def initia

Pietrolog s.
E Giornale di Bekohergo smenfist* r.he la

Russia e la Prussia abbiano appoggko le rimo.
stranse fatte dano potenze aBelgraào.

Londra, 8.
In seguito alle alte marebi nuoví lavori libr

fimbarco sul .Tamigi vennero inonŠsti. Idanni
sono considerevoli.

UFFICIO CESTRALE METEOROLOGICO:
Firenze,8 febbraio 1868. età 8 ant.

Continnò fabbassamento del barometra di a
am. nel nord e di 2 nel sad. Le pressioni soño
ancora sopra la media. Cielo nuvoloso. Mare
calmo. Dominano i venti disud-ovest e nord-
ovest.
Nel nord d'Europa il baremetro si è inrál.

sato di 15 a 20 mm., ma le pressioni sono an-
cora molto basse, mentre il barometro è alto
nel sud-oveht.
Qui continua a adendere e soffiain alto il sud-

ovest.
Stagione incerta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fanenel R. Museodi Fisica eStoria naturale in Firenze

Net giorno 8 febbraio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 poni. 9 po72,6 sul livello del
mare e ridotto a = m -
zero ....... ........ ... '58, 2 156, 2 756, 2

Termometro centi-
grado ................. 7, O 11,S 6, 0

Umiditàrelativa...... 71,0 66,0 68,0 |

Stato del cielo........ narolo auvolo nusolo

Vento direzione..... SO 80 so
forza........... debole debole debole

Temperatura massima•••--........‡ 13,0
Temperatura minima -«--..........# 4,5
Minimanellanottede19.......... .g. gg

TEATRO DELLA PElfGOLA, ore 8 - Rup-
presentazione dell'opera del maestro Doni-
zetti: La Favoriin - Ballo del coreografa
Pasquale Borri : Nephie o ilfaglinoiprodigo,

TEATRO NICCOLINI, ore 8 -- La dramma-
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
Il Duello.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
Le ßeimmie.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
Beatrice Cenei.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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il pagamento di Italiano lire 1,518 75,C oem ne
Valore P e più i frutti e le spesedi cui va credi-

Immobili che si pongono in vendit.a natii beni per canzione g 3 Em tore in ordine alla sentenza del già
estbaativo .g ggg tribunale di prima istansa di Firenze

Prov inc ia d i F i renze E dr ite r ¾ regis tatra F2
foglio i2, numero 205, con lire 12 32

A VV I SO D' AST A. 679 Un podere nel popolo di Faltana a 5. Felicita Borgo 20188 70 2048 87 1887 48 100 da Blagni, e trascritto all'ufizio della
11 sottoscritto direttore del demanio in Firenze rende sarA per emettere a forma delfarticolo 17 dells leggean- di

de to a
, post San Lorenzo ipotechodiFirenze 1124gennato1868,

notoal pubblico: zidetta, il decimo del valorepel quale sonoaperti gl'in" witad, pioppati, olivati, boschivi eedoi ed vol. 15, art. 143.
Che in conformità al capo V del regolamento per la canti. a querei di alto insto, provenienti come I beni da stimarsi sono i seguenti:

eseenzione della legge is agosto 1867, n•3848,approvato 3*Saranno ammesse anche leoferte per proonra sotto sopra. Unpodere composto di più e diversi
con R. decretodel 22 successivo, n. 8852, sarã proceduto la osservanza degli articoli 9ô, 97, 98 del regolamento 080 509 Un podere nel popolo di Poicanto S. Donato, m 20014 30 2001 43 1778 70 100 appersamenti di terra Invorativi, vi-
nel locale della comunitàdi Borgo San Lorenzo, sottola surriferito. luogo detto carpini, composto di fabbri- tati, ploppati ed ulivati, e parte bo-

presidenza del delegato della Commissione provinciale 4* Non si procederà all'aggiudicazione senonsiavranno a i e dih rr i seminae ii, ta
o o ien e unM -

istituita colla citata legge ecolrintervento del ricevitore le oforte almeno di due concorrenti.
goe ecc., provenienti come sopra. rappresentato il tuttoateampioniestiIdel registro locale quale rappresentante delle R. Finanze, 5• L'aggmdicazione sarà deimbiva, nè saranno am-

mali di detta comunità in seslane C,alle oredieci (10) antimeridiano del giorno 13 febbraio messi successivi aumenti sul prezzo di essa. Firenze, i5 gennaio 1868. Il Direñore particelle 365, 346, 864 867, 576, 677,1868, all'incanto dei lotti dei beni qui sotto descritti, per 60 Per deposito delle spese di contratto, tsapasso,iscri-
183 CANTAMESSA. 586, 587, 690, 1282, 156 in parte, 657liberarsi in vendita al maggiore emignoreoferentesotto slone e trascrizione ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari -r- 7 , r

le appresso condizioni: dovranno lasciare una somma corrispondente al & per tall0Bg rettare l'appello e le domande del R. mercio, a presentare ai sindani dei. 547, , &i 549, 550, 558 art 11 di
t* L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema 100 (einque per cento) del presso di aggiudicazione. •

Erarto. Dire inammissibdi o riget nitivi del fallimento stesso, Servadio stima 102, 103, 106, 107, 173, 176, 177,
dell'estinzione delle candele nel modo presoritto dalfar- 7*Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'osser- L'ann mil ottoca sessantotto le domande con gli appelli delfaltre Leone e Raffaello Landi, i loro titol¡ 180, 513, 542, 163, 162, 543, 544, 545,
tioolo 104del precitato regolamento, Tanza del capitolato relativoa ciascun lotto,ed alle con. II giorno dr ro ulori cay. Giovanni in lite, che riflettono contro I di credito, unitamente ad una nota 546, 547, con rendita imponibile di
2· Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in- dizioni Benerali e speciali ivi designate; quali capitolati sa abas a Mezzio e Vinci Am e rl pel i ,- indicantele somme delloqualisiehia- L. 334 77.

canto se non dimostri di avere depositato, a cauzione insieme colle tabene e con i doenmenti di corredo, tro- eredi benenciati di conceux Mezzio formare la sentenza appellata ne mano creditori, quando non preferi- Firenze, li 8 febbraio iB68.
dell'oferta, in una delle casse dello Stato, in contanti o vandosi depositatinell'utiziodel reg.dl BorgoS.Imrenzo, domiciliatiin Arola; parti ad essi contrarle, e facendo eið seano farne il deposito in questacan- 434 Dott. PIsrao Curr.
In I debito pubblico, o in quelli che il R. Governo sa tensibili a piacere concorr l'

as a'atd d Ilbæt scritto fErlale i

Immobili che si pongono in venclig up eski-ativo
per calmone nanno-AndreaCalvenocuratoree opposti, si respingessero le di costoro gindael suddetti, altrimenti incorre- presso, fa noto

4¡gg dellooferte dagh atti, e procuratore di Lucia domande di separazione di patrimoni ranno nelle disposizioni dell'art. 614 Che con decreto del tribunale civile
a
= mi a i feo e Benedetto Grifæ - O

rivilegi, si plassassero I loro cro- det detto Codice. e correzionale di Pisa del di 29 otto-

o mmpa i eredi della e V¾e cednzon durra Od Dallaeancelleria del tribunale civile bre 1867, nella mattina del di due
661 487 Unpodere nel popolo di S. Agata in Muplio, Scarperla 21390 18 2169 Of 1800 • 100 duchessa Diana, e tutti eredi della condo le date delle iscrizioni non

e correzionale di Firenze, f. di tribu- marzo prossimo avvenire a cre 10,
in luogo detto Pagnano, composto di fab- principessa Paternó, tutti domielliati iscritti nella sezione dei chirografar¡ nale di commercio. nello studio del sottoseritto tiotare
bricati destinati esclusivamente ad uso in Palermo - Il direttore del demanio contro Scandurra e Beandurra, fos. Li 6febbraio 1868. posto in Lugnano, saranno esposti inrpaefr tuti,mn b vn i 1 as r r a a

e li un Oc va o 5 433 F. NANNEE, VIOS CERO.
à alepubrb opor tre di-

soppresso conventodi S.51arcodi Firenze' Coneezione, di Araceli ada n ne numero 12 della sezione 3, p 2 ord Bando per rendita velostarlL indicato nella perizia del sign rr
662 488 Un podere nel popolodi 5. Giovanni Battista e 13064 32 1806 43 1952 28 100 en i i

Pasquale Fueole, rre d V Alle istanze del signorGiovanni Be. Torello Catoladel dl 7 agosto 1867, re-
a ti destin To n co

dep. dell'Opere Pie del Sagram.e Cir- cati al numero 2 della sezione 6, p. 1, nassai come enratore dell'eredità ja- gistrata a Pisa li 15 ottobre di detto
rurale e terreni seminativi, vitati, p- colodi Siracusa - sacerdote Giu si plassi al numero 9 della sezione 3, cente del fu signor Luigi del quandam anno, Atti prir., voL it, n° 3107 con
ti, fruttatl, gelsati, ecc., provenien co- a tecan

e
Tma e

leW powde i 50

663 489 Un podere com to di fabbricati destinati Vaglia 7017 66 701 76 1200 • 50 dell'Opera di San Silvestre Germano sezione e paragrafo giusta le date ne del decreto di questo tribunale ci. nando, Giovanni, Jacopo, Emilia.-a
ad uso eselus ente rurale, nel popolo - barone Ginse e Scandurra Impel- delle rispettive iscrizioni. E senza vileecorrezionale(sezionepromisena) Quirino figli pupilli del fu Ranieri Lo,
di S Maria a Paterno,1aogo detto Colano, lizzeri - Lucia I Uzzeri Scandurra pregiudiziodel privilegio dei signor¡ de13f ottobre 1867,registrato a Firen- renzmidiLugnano,mdomiciliati,rap-
di terreni lavorativi vitati, terrent endi, coningi-Lucia urra lmgeliizzen Vmci per detti capitale e frutti si soil24dleembredidetto anno,reg.20, presentati tutti dal loro tutore signor
pasturativi, boschivi, provenienti come e Gaetano Ardizzone coniu i hanno snifondo Pontano, a quale og- num. 7449, con L. 1 10 da Giaal avan- Riccardo Lorensini , domicillato nel
sopra.

a i œ o
canoud

- Salva-
M e po ene o ti it oancelliere di detto tribunate la popolo di S. Gasciano, comunità di Ca-

664 490 Un podere nel lo di S. Maria a Patertio, a 5997 53 599 75 1100 * 50 tore,Vincenzo,Angelo e Giuseppe Sa ressl tutti convenzi n li scaduti sin
mattinadel di i3 marzo prossimo, alle sema: quali beni sono:

luogo detto i blana, composto di fabbri- tore anche eredi alMatteo - sac Gin" oggi sul fondo Pontano al numero 11 ore 11, sarà proceduto al secondo in- I. Una casa posta in Lugnano, luogocata destinati aduso esclusivamente rura- seppe, Sebastiano e Maria Santocon della sezione 3, p. i. Ordinarasi pro. canto nelle forme voluto dal vigente detto Carceiels, marcata col n°eivicele, terreni lavorativi, vitati, fruttati, law col nome oprio ecome eredi di in ceda ad una nuova graduatoria, acco- Codios di procedura civile ed in un 74, composta di stanze 12 da fonda--ra d pasturativa, ece , provementi cenzo - Gmse pe Nico i a an
e a e e n dei sol lotto dei beni spettanti a detta menti a tetto; annesso a detta casavi

Loreto e Mendossa e Fietro Rubl- Dire inammissibili o riÊettare le d ereditàjacente col dibasso del 10 per à un fabbriento di dimensiomminori,
665 1491 Un ere nel popolo di S. Maria aPaterno, a 10371 55 1037 15 1500 • 100 no. - 11direttore del demanio rappre man e contro i sign. Vinci. Chiedono eento sul presso assegostogli di ita- marcato dino cirloo 75, e dirlso indaa

, uogo detto Fecelano, composto di fabbra"
, sentante l'ex-convento di San Fran- le speso del i* e 2* giudizio e della I liane lire 5736 48, che quanto a I¡. quartieri da pigionali; dal lato di in-es adh menusis n -

eeseo di Paola -Francesso Noto - Ro- Cassazione. A questa citazione s'addi- re2926 48 a tre appezzamenti di terra montana esiste una piceola ehlostra
lavorativi nudi, pasturatin e boschi soliaFP eo, o I figliCm ori vi n unione di dehberazione posti in luogo detto i Pantani della con luogooomodo, forno, castro, stan-
provenienti comeso Scrofan d Alf 'o Breco marito di Palermo d n

comunitàdi Sesto: e quanto a L. 2820 ano, e altra chiostra sulla parte da-

666 492 Du rid po o S.CMariaaLaterno a 23108 10 2310 81 3000 = 100 au t a g oti D. on o s a un pa a
un sol compostidi fabbricati desti- VincenzoAgosta -Emmanuele e Sin- prettoCasa Professa. dalla perizia dell'ingegnere signor piccola parte ad usod'orto, della mi-
nati adonso esclusivamente rurale, di ter. sep Impellizzers Franc ca - Pas- A A ŸŒCEnzo Lovaccmo, proe. leg. Vincensio Micheli del di fi giugno di sura di stiora 3 e pertiche 34 pari a
reni lavorativi, vitati, fruttati, lavorativi qua e Imp bzzeri - L detto anno 1867, registrata a Firenze metri quadri 1975 50, a cui tuttocon-nudi, prativi, pasturativi, bosehiri cedni "ÊVm ImpeUizzeri Fran. in detto giorno, reg.5, fog. 191, nu. Ena a l'Bio Merlaio, 2° Via Carcaiola,ed a queret, provenienti come sopm. eien - Emmanuele, Paolo Federico, BÊTait0 di SCRieRzt• niero 4263, e depositatanella cancel. 3' Viadi Focemaschio, 4•D. Giuseppe

667 493 Due erl netpopoÏo di S. Cresei aMareioli, a 81250 44 3125 04 3000 • 100 Giuseppe ed Antonio Im Ilizzeri Pi- Il tribunale civile e correzionale di leria di questo tribunale nel Biorno efratelli Lami; edette case e terra so,
I idetti Uerreto 1*, Correto 2•, compo- sani eredi di Lucia íca impel- Firenze, f.di tribunale di commerolo, medesimo, pradescritte son rappresentate al e,a-sti fabbricati destinati ad uso esclusiva- lizzeri Lucia - sacerdote Giuseppe e con sentenza del 7 febbraio corrente, I beni da vendersi sono quelli stessi tasto in sezione I della comunità di
rty i

n tiv, ta ILR giape o p e registrata con marca da bollo da lire descritti nella detta perizia e riportat¡ Vicopisano dallo particelle di n• f171
tivi, provenienti come sopra.

,
vanni Impel issen erede del duca S. ana ananllata, ha dichiarato il falli- nelprimitivo hando di vendita del 22 e 1172, comprese sotto gli articoli di
Filippo - Gaetano Salonladonatario d¡ mento di Filippo Nannoni, negoziante agosto di dettoanno 1867 insertonella stima136 e 16ô0, e son libere da via-

ggg 191 Quattro poderi formanti un sol el po- Borgo 38948 48 3894 84 7834 10 100 Concetta Mira - Giulia PirellaeRoggio in via Carraia, n. 3, nominando in Gassens Ufgefale del Regno, e deposi. ooll ed oneri livellari; e detto lottolo di S. Cresci in Valcava, detti San Lorenzo tutrice dei suoi figlLhgio -6iu P sindaco provvisorloil signor Leopoldo tato in questa cancelleria, viene esposto all'inoantosul psezzodiza,m C d
tin a

r usa - te Vine n Catera,
Pecchioli, e delegando allaprocedura La vendita sarà efibituatangli stess¡ it. L. 8245 60,esÅtamente rurale, di terreni lavora- tutti domiciliati in Siracusa - Gaetano
il signor Massimo Freccia; ha ordi- patti e condizioni riportate nel ram- II. Unapp0Esamentodi terra lavo-

tivi, vitati, proppati, fruttati e boschiv Filangeri erede di Agata principessa nato l'immediato inventario delle mas- mentato prlmitivo bando di vendita rativa olivata posto nel popolo di La-rorenienti dal convento di S. Croce di Batriano - marchese Francesco serisie ed eretti tutti spettantial fal- ehe si conserva insieme con l'enun. guano luogo detto Coeomero, al quaeirenze- Rolfo tutore dei minori eredi di Lucia lito, edestinate la mattina del 22 feb- clata perisia in questo mio ufizio. conimaa (* BartolommeoPalli, 2° Do-
669 495 Un podere in luogo detto Fornacina, compo- · 33722 65 3372 26 3f 62 Oi 100 0

,
do eilia jam aLoi ni braio corrente, a ore una pom., per Dalla canaalleria del tribunale civile menloo Martinelli, 3° signor Ranieri

sto di fabbricati destinati eselnsivamente domiellisti in Messina - Concetta g l'adunanza dei creditori m Camera e correzionale di Firenze, questo d) DEN, 4* Tia del Cocomero, ed ë rap-ad uso rarate, di terreni seminativi, vitati, vanni e barone FerdinandoNoto, con- di consiglio per la proposta del sin- 27gennaio 1868. presentato al catasto in detta sezione I

r
i

to de 11 i ribunale sud- 310

Estratto di se e

196 Un dere nel luogo detto Larciano, popolo a 16297 59 1829 75 1807 12 100 coló liubera - Vincenzo Messina - F. Na si, vice cane 11 tribunale civile e correzionale di
III.Unappezzamento di terra moly-

610 8. Policita r Vat di Fattona, comp Francesco Conforti - GiuseppeCampo Firenze, fr.di tribunale di eömmercio, tuosa appartenente ai puPiili Loren-
Stodi fabbrica rurali e di terre lavora5 Gensardi - Alessandro Caruso Obvo - Estratt0 di 80BleRZa• eon sentenza del 7 febbraio corrente, zini per il solo diritto del taglio dei
Te, pioppate, olivate e boschive, prove.

re à
o fide ÂoÊon Il tribunale civile e correzionale di registrata con marca da belloda lire pini, e per il diritto del pascolo e per

plent6 come sopra.
stalla rocurator udel realgsorio di Firenze, ¶. ¢i tribunale di commercio, una annullata, ha dichiarato il falli- il taglio della scopa e lettiera spettan-

67( 497 Un dere in inogo detto Mormoreto, po lo a 13750 74 1375 07 1664 28 100 San GiSseppe ili Noto - Ignaria Gine con sentensa del 7 febbraio corrente, mento di Severino Vannuosi di Prato, te a5. 11 DonnaLuisa Scottone'prio
S. Felicita a Faltona, con fabbricat ad I tra abadessa di detto reclusorio. - l¡ registrata con marca da bollo da lire ordinando l'apposizionedel sigilli agU elpi Corsini, posto nel popolo di Lu,

uso rurale e terreni lavoratirj, vitati, direttore deldemanio di Woto rappre- una annullata, ha dichiarato il falli- assegnamenti, carte, ece, del fallito· gnano luogo detto sotto le Ûapanne,
pio pati, boschivi aqueret a palinati, pro· sentante il detto reclusorio e gh ex- mentodiAdele Bencivenni e MicheÏe ha nominato in sindaco rovvisoria g al quale confina a in via del Porneflo,ye enti come sopra, monasteri di San Tommaso e del Sal Carli, negoziaatt in via Porta Rossa, signor Giuliano Tassi, d in giudice

FBartolommeo Palli,3'eredi diFerd -
i 672 498 Un podere composto di fabbricati destinati ad Vicchio 7965 83 796 58 1000 e 50 'M a no - n

nominando in sindaco provvisorio il alla precedtira H signor Alessandro nandokassai,4°signorGiovamai Rieel.
ano rurale e di terreni lavorativi, vitati' - Corradino Genovesa - Giuseppe Im- signor Felice Onetg edelegando alla Catanig ha inalmente destinato à il suolo suddescritto sul quale i pu-
proppatt, lavorativi nudi, prativi, pastura pelhazeriS.Giacomo -FedericoAstuto procedura il signor Augusta Baldini; mattina del 2f febbraio eorrente, a

pilli Lorenzini hanno il dirittodeipini
sivi, boschivi nede aeree I, raOn - ûluseppe Vissini - Carrado Sirugo - ha ordinato, omessa l'apposizionedei ore i pom., per Padynansa dei credi-

A rappresentato al catasto indetta so-dais econ Carmelo Difaleo, eumponenti la bene- sigilli, Vimmediato inventario dei mo- tori in Qatgeradi consiglioper la pro-
Mone I dalla particella di na liit, ar-Mge nze facenza di Noto, rap resentanti 'ex- bili, merci, libri e quant'altrodt spet- posta del sindaco o sindaoi deonititi, tioolo di stima 1858, ed è di inisura

673 499 Un poderenomposto di fabbricati destinati ad a 11254 60 112t> 48 1700 e 100 confraternita disan Andrea, tut do Lanza dei fallidgedes‡inato la mattina Dallá cancelleria del tribunalesud- stiora 79 e pertleke 36, pan a metri
rr d rre i

, P in i j (e ¡0 Correntrepia ore 12, per de
8 febbraio 1868. pe eer i 7 5

sopra. la Corte d'appello di a ermo, sezione consigilo per la proposta delsiadaco 431 F. Narmi,vice cane. Condidom della vendita.
5 40 1500 100 romiseua, 11giorno trenta marzo o sindaci deligaggi, I Sla esecuzione dell'incanto sg.

674 500 Un podere composto di fabbricati ad uso ru- Borgo 14454 03 010
868, per se ye le se: Malla cancelleria del tribunale sud- ranneosservatele formalitàpres.oritterate e di terrem lavoratm, vitats,pzoppati, San Lorenzo guentidiman le ragioni detto Estratto di senttaza, "al vigente Codice di procedura civilelavorativi nudi, boschivi, alberati, prove- spiegate òalli signora Mezzio nelle

. e la liberazione avrà lu a i
'

nienti come sopra. op sizioni aUa nota preparatoria per Li 8 febbraio 18
, R tribunate civile e correzionale di del maggiore offerente, il le to

675 501 Vasto tenimento di terra nel popolo di 5. An- Vaglia 53553 90 5355 30 a 200 IScan r 1 eale at
440 Esa AhGNEI.M, 0800. Firenzee d'idtribunalbebCCommeercio, eh t li e le à co

ch t on mr
a tbpda PolF m Sa r z

ladiv foene a dal cMes dagu Accettazione d'eredità cop bene registrata con marca da bollo da 4 Enitivo del lotto subastato,
re

ee,Ghiacciaja, Cartellaccio,Eufoe Citerne, ri dei ben p 1 4
9 4)RVipitrÎ0. una annullata, ha dielliarato 11 falli¯ M n

u saran¤Ovendati
rovenienti dal s sso-convento del dedotte nel d e el e 2 di- Il cancelliere del i• mandamento di mento di Elia e Angiolo Castelli di tario Per il tem o a knersi dal libera-agrißerriti b chi eda ) Mo cembre 185ô opnyo la sentenza del Pisa rende noto ehe il s gnor Dome- Prate, e pominato ingiudice alla pro- sei,onde dar lu go col ml p a b
e e rO¥SUÍ $4 ChieS& ed il ConvenfD tribunale di Siracusa del 27 marzo nicodel fu Alcide Pacini di dettacittå cedura il signor Augusto gldmt, ed dispotidio alla sistemazione amiche-

esidoi annessi del Monte Senario, 1855,e negl'incidenti del 6, 11, 13, 16. nel di 6 c9trente ha accettata con be- in sindaci provvisorii i signorl Salo. vele e stragiudiciale dei creditori den
usi perð dalla vendita, ed ipeltre fah- ot br i e de is n* nenzio dl legge e d'inventario la ere- moge Borghi di Firenze e AntonioPa- pupilli Lorennal, e non potra percili

bricad,che uno ad uso di fornaceeen are della Cassarionadi Palermo del 22 lu-
dità intestata rel ttadal fu suo fratello nerai di Prato; ha ordinato, emessa , v m sem•s'.re,

ca annessa, altro ad uso dLghiaccia glio 1862 ehe annallò la decisione della prete Railhe!!9, qui deeesso nel 28 l'apposizione del sigilli, l'inventario giudizio di p zio ende cedere at

liace col e e jyi anZw, due Corte di Palerma del 17 aprile 1858. gennaio p. p. delle cose tutte spettanti at falliti, e se non ohe nl le c4¾ so u nis
deri in tuoghi detti Citernee '{ufe, com. Attesoehè fu male ritenuta dal tribu- Pisa, li 6 febbraio 1868, destinata la mattina del 21 aorrente, a seto al libentRCao inferite molestie
sti di fabbricati rurali e di terrem lavo. nale la divisione dei patrimoni nel" 435 Gionet notaro IPPOIATo,cane. ore iI, per l'adonanzadei oreditoriin agiudicialiper partedi qualche cre-

mtivi, vitati, prativi, pasturativi, boschi- l'espropria di dettibeni.Ibtenutoogni Camera di consiglio per la proposta
vi ece altro mezzo didritto e di fatto, piaccia '

del sindaeo o sindaal defmitivi. ovrà if compratore Sno dalgior,' alla Corte dare atto di coattivo i ter- AyyW9,
. no in em sarà avvenuta la denmti'ra

676 502 Un podere nel popolo di Sivigliano, luogò ÿaglia 11850 20 1185 92 a 100 vento ai d lath dell'0pere de ne Il sottoscritto cancelliere della pre-
Dalla cancelleria del tribunale s'ad- liberazione corrisoondere sul prczzo

detto Della Casa nuova, composto di fab- cramento e disiracusa,ai con° tura del secondo mandamento di Li-
detto. del rispettivo acquYsto il frutto in ra-

brieati rurali e di terreni sommativi, vi, iugi Lucia adurra impellizzeri e Li 7 febbraio 1868, gione ãel emque per Oi0 alPanno, e
tati, pioppetied in piccola parte boschi- GaetanoArdizzone, aisignoriPasquale vorno rende pubblicamente noto che 432 F. NANNEI. WÎØS CABC. SUPP YtSYS I ËEU 65 $$O 81 re-
vi, ecc., provenienti come sopra impeliisseri e coniugi Lueta Impettir. il Consiglio di famiglia assistente alla gle che provinciali e comunali gra-

zeri Scandurra e barone Giuseppe tuteladei minori 4el fu AljeheleCa- --- laati11fondo rispettivamente acqui-
677 503 Un podere nel popolo di Ilivig inno, fu go a 7021 34 702 IS e 50

Scandurra, ai si ori Roggio eredi di stelli, ha emanoipato 11 minore Euge- 00masia di ROIRiita di perito, stato.

t¡
m

i n o
C

,
il re e « Co 8 e o rn a atto di rie r i ebb ta

sopra. Due fabbricati ad uso di pigionali Patern al 4trettore del delganio di in cancellerja egn starca da þolio da possidente domiciliato alla Lastra a t'altro di relativo all'acquisto,posti nel contro di detto podere, luoghi SiraoÈ e di gato rapprespotantp Íe cent. 50, debitamenteannallata· Signa ed elettivamente in Eirenze, 5 Per essere ammessi ah'incantoCorte Chinese e La Balza cor¡iorazioni übolite di detti comuni, Dalla cancelleria della pratura del presso il sottoscritto suo preenratore, gli attendenti, aforma di quanto viem
678 501 Tre poderi nel popolo di S. Andreaa Biri Iia- Vaglia | 26999 74 2699 97 a 100 agli eredi del duca Paolo Impellizzeri, i secondomandamento di Livorno, 11 5 da cui è rappresentato, ha domandato cria dall'articolo 872 del vigente

no edi S. Donato in Polcanta, luoghi Ëetti e Borgo di 0 noetta g d a · febbraio 1868• all'illustrhsímo signor presidente del prima d 4 o ta Il fr
r noe,

ne i
m p ompo i i b

ove- San Lorenz AS Federico col nome, a Cate' 437 Fasciosh qanc• tribunale civile e correzionale di Fi- sito dell' importart approssimas o

rurali e di terreni lavorativi, vitati, piop- rina Bonanno eredi di Settimo $cella reuze la nomina di un perito per sti- delle pese an ragione del 4 per 0¿D
pati,eastagnatiapanturativi,prativi,boschi- aAli eredi di Giuseppe Palpmbo, e di- R$(09 mare gli appresso beni, che il detto pra i esto di stima, ed inoltre 11
yf, godays, ene. Terre spezzate di ualità chiarare riasganta1istanzanelle loro Si assegna a tuttii creditori del fal- sig. Giuseppe squilloni intende sub- 'amo . erzo di stima.
Invoritive in prossimità del detti odepi persone. Dire inammissibili o riget- limento di Tranquillo Reschigna il astare g ganno del (gnor Giovanni 440 11 8 bbraio 1868.

ed ivl incorporate.
rs termine di giorni 20, più l'aumento Cambini, possidente ed impiegata co- Dott. GiussePa Lm, notaro.

demanio. Dire inammis ibill o ri- voluto dall'art. 691 del Codice di com- manale domicilint? 4 afargelle, por


